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Dopo i ballottaggi: La sconfitta dei radicali a Milano: 
La nuova Estrema Sinistra,e la Maggioranza: i preti 
alla Camera da Gioberti a Don Murri: Villa e Gorto se- 
vi: Giolitti imperat. Il litigio diplomatico fra Austria 
Serbia. Lo sciopero generale dei. postelegrafici francesi 
e Clemenceau. L'assassinio del Petrosino a Palermo: 
Hd eccoci 
fuor del pelago alla riva. 
Ma quanti naufraghi, quanta gente buttata qua 
© là dalle onde elettorali, che si credeva di po- 
tere arrivare lieta e sicura in porto!... Il: mini- 
stero ci ha perduto uno dei suoi luogotenenti, 
il Bertetti, sottosegretario alle poste e telegrafi, 
battuto da un costituzionale, il Casalegno, con- 
sigliere di Corte d'Appello. Chi' sa che. giubilo 
in mezzo ai postelegrafici! I subalterni sono sem- 
pre felici delle sconfitte dei superiori, Ma i poste- 
legrafici sono stati battuti a Biandrate nel: loro 
più vero e maggior campione, il Campanozzi, 
che della deputazione, alla quale fu subitanea- 
mente eletto in dicembre, può dire 
Appena vidi il sol che ne fui privo. 

Ma precipitata veramente, completamente nel- 
l'ombra è stata la radicaleria classica milanese, 
ghe aveva ancora una speranza — l’ascensione 
dell'ingegnere Manfredini; ma anch’ egli — che 
ebbe fretta a far suonare a fosta domenica mattina, 
mentre avrebbe dovuto aspettare la sera — è 
precipitato nel nulla, col Mira e con gli altri, e 
non gli ha valso allo scampo l’avere fra i firma- 
tari per la sa candidatura tutti i rampolli ma- 
schi di S. E, Marcora — tre figli e un nipote! 
Lo dicev td tre settimane addietro, che quel- 
l'alta onorificenza cavalleresca non avrebbe pro- 
curato un voto di più ai candidati Marcoriani. 
Fors'anche, loro ne ha tolti... Cosicchè a Mi- 
lano — cui i frastuoni radicali e socialisti, in 
contrasto assoluto con la realtà della sua vita, 
avevano fatto la nomea di capitale del radica] 
smo, del rivoluzionarismo, del socialismo — ha 
eletto a suoi rappresentanti quattro deputati 
moderati costituzionali, ugualmente amici delle 
ituzioni, della libertà e dell’ ordine; e con 


Pei modelli di costumi da maschera che la 
casa produttrice del. dentifricio 0dol offre gratis alle 
signore che rimandino il foglietto di istruzioni annesso 
ad ogni flacone, va inteso che i foglietti debbono essere 
inviati non alla fabbrica in Bodenbach, come erronea- 
mente fu detto nel nostro numero del 28 febbraio; ma 
all’ufficio di pubblicità dell’ILLusrRAZIONE ITALIANA, via 
Palermo, 12, Milano. 


elezioni a Me 


criterio di proporzionalità ha visto trionfare nei 
due collegi suburbani, dove la popolazione ope- 
raia è in assoluta prevalenza, i due deputati 
socialisti, l'urati e ‘Treves (niente Fratelli)en- 
trambi riformisti, e che in occasioni recenti si 
sono trovati a contrasto coi rivoluzionari e ne 
hanno sconfessati e ripudiati i metodi. Milano è 
dunque sempre e viemeglio la capitale morale; 
Milano, che lavora 6 produce, e. non si ricorda 
più delle lotte politiche ventiquattro ore dopo 
che le ha vigorosamente combattute. Se nella 
città nostra si trova la più forte organizzazione 
di masse popolari, vi è non. meno forte e ben 
organizzata la resistenza dei partiti d’ordine, 
Questa in altre capitali è più debole. Torino — 
altro gran centro industriale — ha dato tre col- 
legi ai socialisti; Genova ne ha. dato loro uno, 
ed uno Venezia e Roma e Napoli; ma se è vero 
che i collegi socialisti da 18. sono saliti a qua- 
rantadue, 6 che l'estrema sinistra, in tutte tre 


na nelle baracche municipali (fot. Argus). 


lo sue gradazioni, è rappresentata da 109 depu- 
tati, non è men vero che. codesto centinaio di 
uomini dalle idee avanzate non sono che il quinto 
della Camera, Si può ammettere senza difficoltà 
che la proporzione è giusta in rapporto allo spi- 
rito politico del paese; un quinto dei nostri po- 
liticanti sono coi radicali, colspopolari delle va- 
rio gradazioni, E che per ciò ?.. Non è sempre 
stato così? Poi, di codesti socialisti, e radicali, 
e repubblicani, quanti non sono gli addomesti- 
cati, che nei rispettivi collegi hanno metodi un po’ 
a Roma diventano opportunisti 


e concilian Gli altri quattrocento deputati 
non comprendono che una quarantina di oppo* 
sitori, altrettanto classici quanto inoperosi, leal- 
mente costituzionali. Tutto il resto è maggio- 
ranza, onde si può ben dire che S. E. Giolitti 
— eletto a Dronero e nei due Collegi di Mes- 
ed.il cui ritratto abbiamo messo in prima 
pagina — è egli ancora il trionfatore, senza nem- 
meno il bisogno di un preventivo rimpasto mi 
nisteriale; ed egli sa benissimo, e ne sorride, del 
suo tipico sorriso, che anche fra i socialisti, i 
radicali e i repubblicani può contare dei voti 
favorevoli, al momento opportuno, in certe ore 
difficili, o per lo meno può calcolare su degli 
squagliamenti — come dicono a Roma — che 
valgono quanto i voti a favorel.. 

La gran novità della legislatura è, certamente, 
don Romolo Murri: un prete in abito talare, 
fedele — secondo il suo concetto — ai rigorosi 


LA REGINA 
DELLE LASTRE FOTOGRAFICHE 
‘avalle Sorivia 


precetti della dottrina cristiana — ma impegnato 
nelle vivaci battaglie per la democrazia, per il 
socialismo e per il ritorno della religione alla 
purezza dei primi secoli. Riuscirà, non riuscirà 
nella sua propaganda — questa è un’altra que- 
stione. L'ambiente parlamentare è uguagliatore, 
profligatore, snaturatore. Ma don Murri vi entra 
con tutta intera la sua bizzarra personalità, ar- 
mato il cuore di ardimento, l'intelligenza di col- 
tura, l’anima di combattività fiduciosa; ed ha 
anche il prestigio di essere il primo prete de- 
putato che entra alla Camera in Roma capitale. 
Il primo?... Al Parlamento dal 1848 ad oggi, da 
Vincenzo Gioberti a Romolo Murri, ne sono stati 
mandati, fra sacerdoti, abati, canonici, teologhi 
e persino missionari almeno quarantatrò, com- 
preso il canonico Giorgio* Asproni, sardo, depu- 
tato di estrema sinistra, che morì in Roma, de- 
putato, nel febbraio 1875, ed ai suoi funerali 
intervenne Garibaldi. E nell'elenco non è com- 
preso il Merzario di Como, morto nel ’95, fede- 
lissimo sempre a Depretis, è del quale tatti 
dicevano che a Roma si alzava per tempissimo la 
mattina a celebrare Ja messa. Dunque don Murri 
non è como prete-deputato, una novità nè per 
l’Italia nè per Roma. Egli entra ora radicale di 
estrema sinistra, e staremo a.vedere come ne 
uscirà. Perchè, come si esca dalla Camera. non 
si sa mai, e può dirlo l’Alfonso Marescalchi di 
Bologna, la cui elezione nel maggio 1895, contro 
quel fiore di patriotta che fu il colonnello Sil- 
vagni, fu salutata dalle turbe popolari come un 

“ grande trionfo della democrazia , tal quale 
“come ora è stata chiamata dalle stessissime turbe 
la sua sconfitta a tutto beneficio del socialista 
Calda 

Le elezioni politiche, a chi guardi senza pas- 
sioni politiche e personali, sono argomento pia- 
cevole di filosofia. Svanito il rumore delle gior- 
nate di battaglia si arriva presto a constatare 
cosa sia illusione delle masse, che sempre e dap- 
pertutto vogliono essere abbindolate, e cosa sia 
realtà di cose, di fatti e di uomini, 

Fra una domenica e l’altra della lotta, Gio- 
litti ha gettate in mezzo to, pare, 
alle schiere dei conservato) le nomine 
a senatori di Tomaso Villa e ‘di' Carlo Gorio. 
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Che questi due valentuomini, che appartenevano 
alla Camera l’uno da quarantacinque e l’altro 
da trentasette i, dovessero essere consolati 
della sconfitta col laticlavio non pareva dubbio 
a nessuno: ma Giolitti ha sbagliato provocando 
subito quelle due nomine con un carattere di 
immediata replica ab irato contro due mani- 
festazioni del corpo elettorale. Il governo non 
deve mai assumere atteggiamenti siffatti di fronte 
alla volontà elettorale, che è sovrana, e molto 
meno deve impegnare la Corona in simili at- 
teggiamenti. La Corona è al di sopra di tutti, 
e fuori da tutte le contese. E non v'ha dubbio 
che quelle due nomine senatoriali — astraendo 
dai lunghi servigi parlamentari dei due nomi- 
nati — ebbero espressione partigiana. A_ Villa- 
nova d’Asti e a Verolanuova combatterono vi- 
gorosamente due partiti; e sul che cosa fosse la 
dominazione politica del Gorio a Villanova hanno 
detto così chiaramente i giornali quotidiani, che 
la manifestazione elettorale di ribellione era fi- 
nalmente più che comprensibile. Poi, se si trat- 
tava di rein moralmente uomini beneme- 
riti della Camera, che ne furono presidenti o vice- 
presidenti per anni, allora c’era da nominare 
senatore anche il marchese Pippo Torrigiani, 
un gentiluomo perfetto, un liberale vero ed an- 
tico, sempre sereno, sempre fiorentinamente ar- 
guto e garbato api elena alla Camera da 
ventisette anni. Ma ‘Torrigiani è un moderato, 
non un sinist iante, fu nei comitati che giu- 
dicarono dei famosi plichi dai quali Giolitti, un 
sedici anni sono, fu scosso e colpito, e Giolitti 
non dimentica.... e questo è anche un male. Altre 
nomine senatoriali si annunziano per Pasqua. 
Vedremo allora meglio se saranno sbollite le 
ire prodotte da alcuni episodii di questa battaglia 
elettorale, che il governo ha lasciata andare, poli- 
ticamente, a casaccio, tanto che si sentono le 
lodi di Giolitti in tutti i campi, ma si sentono di 
Giolitti in tutti i campi anche i biasimi. Ma — si 
può scommetterlo — in otto o dieci giorni la 
maggioranza sarà cementata quanto e più di 
prima, e S. E. Giolitti — nella solennità che gli 
dà la nostra incisione di prima pagina — sarà il 
padrone come avanti le elezioni. 


Fuori dalle nostre elezioni politiche, la setti- 
mana non ci ha offerto d’interessante che il pro- 
seguito aggrovigliamento della questione austro- 
serba; la guerra a Parigi fra il governo di CIé- 
menceau € i postelegrafici, i quali ieri hanno 
proclamato lo sciopero generale; e il misterioso 
assassinio a Palermo del commissario italiano 
della polizia nord-americana Petrosino. 

Quanto alla questione austro-serba, il mondo 
*è diviso per essa, come per tutte le questioni 
sempre, in ottimisti e pessimisti. Io non eredo 
alla guerra per molte ragioni: — l’Austria è dura 
e tenace con la Serbia, come lo era cinquant'anni 
sono col Piemonte; ma la Serbia non ha nè in 
re Pietro un Vittorio Emanuele IL, nè in Milo- 
vanovio un Cavour, e, sopratutto, non troverà in 
Nicola Il il suo Napoleone III. Forse alla Russia 
non dispiacerebbe, idealmente, di riaversi nel 1909 
in Europa della umiliante sconfitta del 1904-905 
in Asia, ma la preparazione militare della Russia 
nion è compiuta; il suo intervento armato contro 
l'Austria, provocherebbe l'intervento della Ger- 
mania in difesa di questa — vale a dire una guerra 
europea, e questa nessuno la vuole, a cominciare 
dai contendenti diretti, e non la vuole sopratutto 
la Francia, che ha dato alla Russia in questi cin- 
que anni parecchi miliardi per ricostituirsi. Co- 
sicchè, se le minaccie di guerra appaiono tutti i 
giorni, se tutti i giorni risuonano Je parole dure 
dell'Austria alla Serbia e le risposte acri della 
Serbia all'Austria, non per questo la situazione 
muta, ed è lecito credere che tutto si ridurrà 
ad artificio nel mercanteggiare, da parte del- 
l’Austria, per concedere il meno possibile, e 
da parte della Serbia per avere il più possibile. 
Armi lampeggiano di qua e di tà del Danubio, 
questo è vero, ma cosa sarebbè questa grande 
rappresentazione scenica seza la radunata di 
“ tante peregrine spade?... ;, Ma altro è schierarle 
in campo, altro è sguainarle e farle lampeggiare 
al sole. La Serbia ha soco da perdere, e forse 
può non pensarci su troppo, ma gli altri hanno 
tutti giudizio, e la gente seria non ne ha mai 
tanto come quando fa mostra di non volerne avere; 
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Quanto ai postelegrafici di Clémenceau, que- 
sta, si può crederlo, sarà la prova generale dei 
sindacati rivoluzionari contro l’ex-rivoluzionario 
vecchio giacobino, e di costui dontro tutti gli 
elementi rivoluzionari di Francia, È un duello 
che merita di essere seguito con attenzione. 
Che Clémenceau un di o l’altro si sarebbe tro- 
vato in questi guai, era facile prevederlo: egli 
ha lavorato assiduamente a farsi dei nemici e 
se ne è fatti da ogni parte — degni del suo in- 
negabile valore di uomo di governo e della sua 
audacia antica: ora i nodi vengono al pettine, 
Li pettinerà? C'è da crederlo, e la Repubblica 
proverà ancora una volta che i governi, co- 
munque si chiamino, hanno istinti e doveri di 
conservazione che finiscono coll’imporsi; e in 
tutti i paesi gli antichi radicali quando si giunge 
all’ora inevitabile del “pugno di ferro, nel me- 
narlo sono più fieri dei liberali e dei moderati, 
immeritevoli sempre del nome, tanto in voga, di 
“forcaioli n. . 

uanto all’assassinio misterioso del Petrosino 
a Palermo — la tragedia impressiona, ma il 
suo mistero non è così profondo tome può pa- 
rere. Che belle qualità di tem) ento, di cer- 
vello, in quel Petrosino, che, nato nell'Italia Me- 
ridionale, va ad incarnare il tipo del poliziotto 
ardito, tenace, coraggioso, intraprendente . nel- 
l'America del Nord, nel paese dove indigeni ed 
emigranti si educano presto all’esplicazione di 
tutte le energie individuali. Ma i paesi di im- 
migrazione sono, in generale, i paesi di conve- 
gno della delinquenza internazionale, Una buona 
prrnbtalo di coloro che cambiano paese hanno 
le “loro buone ragioni ,. Così la Repubblica 
Nord Americana oltre alle varie leggi frenatrici 
e controllatrici dell'emigrazione ha dovuto finire 
coll’organizzare delle singole polizie per nazio- 
nalità: c'è quella che tiene l'occhio tedesco ad- 
dosso ai tedeschi, e c’è quella che tiene l'occhio 
italiano addosso agl’italiani, Il Petrosino era 
questo “occhio ,,. Il poliziotto eccellente era 
riuscito a fare onore, nel suo ceto, al nome ita- 
liano, ahimè!... Perchè negli Stati U cè an- 
che gran numero di emigranti italiani.... che al 
nome italiano non fanno onore. Le gesta reali 
— a prescindere dalle fantastiche — della “ Mano 
nera ) sono famose: la “mano nera, — chi 
non lo sa? — è una figliazione diretta della 
“ mafia ,, e della “camorra, che passando l’O- 
ceano, si sono fuse, si sono date la “mano ye. 
La settimana scorsa una notizia da Nuova 
York diceva che, in una delle grandi case a 
cinque piani della Sesta Avenue, era scoppiato 
un incendio nel quale erano morti dieci italiani, 
e l'incendio era doloso, essendosi trovate le scale 
tutte cosparse di petrolio ; e se ne addossava la 
responsabilità alla terribile “ mano nera,. Su 
questo mondo misterioso, criminoso, indomabile, 
operava da anni il commissario Petrosino, che 
ne era il nemico temuto, il terrore, Il suo assas- 
sinio improvviso e misterioso a Palermo è dunque 
vendetta della “ mano nera, che ron ha paura 
ed è capace di superare gli ostacoli e di vincere 
le distanze frapposte dai continenti e dal mare?... 

conseguenza di un conflitto accidentale fra 
l’ucciso e due suoi confidenti di Sicilia? Si in- 
daga per chiarire questi punti. Certo è che il 
delitto ridà, attraverso i due mondi, una nomea 
terribile alla delinquenza italiana. Fortunata- 
mente non è questo il solo, nè il maggiore no- 
stro ‘articolo di esportazione. Nelle due Americhe 
vi sono migliaia e migliaia di italiani che non 
hanno fatto e non fanno che il bene!... 


16 marzo. Spectator. 


Necrologio. Il 3 febbraio scorso moriva a Firenze una 
nobile è modesta signora, Lida Cerracchini, nell'età di 67 
anni. Era nata a Figline da buona famiglia toscana, e 
nel 1867 eraandata sposa a Oreste Barattieri, che fu 
poi generale infelicissimo, Anche il matrimonio non fu 
felice. Separata presto dal marito, la signora Lida visse 
a Firenze occupandosi di traduzioni e di lezioni. Avendo 
larga conoscenza delle letterature straniere, fece cono- 
noscere în Italia i buoni romanzieri specialmente in- 
glesi e tedeschi (Wilkie Collins, Rider Haggard, Suder- 
mann, Carmen Sylva e molti altri) grazie alle sue accurate 
traduzioni, che furono pubblicate in gran parte dalla 
Casa Treves. Ella cercò pure nella musica, di cui era 
finissima conoscitrice, il maggior conforto ai suoi dolori. 
Negli ultimi anni si era data quasi esclusivamente al- 
l'insegnamento del canto, e fece in breve della sna scnola 
un vero centro musicale, dove si raccoglievano signori e 
signorine della più eletta società fiorentina. 


ATTUALITA ILLUSTRATE, 
I solenni funerali in suffragio di Re Umberto. 


A Roma, lunedì mattina, 15 marzo, al Pantheon, de- 
corato a lutto, furono celebrati i solenni funerali di 
Stato in suffragio di Umberto I. Vi assistettero le Pre- 
sidenze del Parlamento, i ministri Orlando, Cocco Orta, 
Carcano, Schanzer, Mirabello e Rava, i sottosegretari 
Aubry, Facta e Ciuffelli, i grandi Corpi dello Stato, il 
Corpo diplomatico, le autorità civili e militari e molti 
invitati, tra cui molte signore vestite a Intto. Nel centro 
della chiesa sorgeva un ricco tumulo, intorno al quale 
i corazzieri facevano servizio d'onore, Sul tumulo erano 
deposte molte splendide corone. Y 

Durante la cerimonia cordoni di truppa tennero som- 
bra la piazza del Pantheon. Le aîtiglierie dal forte di 
Monte Mario” fecero le salve. Tutti gli. edifici pubblici 
e molti privati erano imbandierati a lutto. Questa fu- 
nebre commemorazione annuale fu celebrata il 15, que- 
stanno, anzichè il-14, non consentendo. i riti ecelesia- 
stici tale cerimonia, non presente il cadavere, nel giornò 
della domenica Oculi. Però nella domenica 14, alle 8, 
nel Pantheon, all'altare di Santa Agnese, era stata ce- 
lebrata da mons. T'ornese, cappellano di Corte, una sem- 
plice messa in suffragio dell'anima dél compianto Re, 
coll'intervento dei Sovrani e. della Regina Madre. Del 
seguito dei Sovrani erano presenti il generale Ponzio 
Vaglia, il prefetto di Palazzo conte Gianotti; il gene- 
rale Brusati, il conte e la contessa Bruschi Falgari, e il 
marchese Calabrini, il duca di Fragnito, il comandante 
Biscaretti di Ruffia. s 

Del seguito della Regina Madre: la marchesa Villa- 
marina, il marchese Guiccioli, il marchese Scarampi e 
il marchese Capranica del Grillo. 

I Reali farono ricevnti sotto il pronao dal. ministro 
Rava, dal principe Ruspoli, presidente del Comizio dei 
veterani, dai mons. Beccaria, Bianchi e Niti. Anche à 
Bari, a cura del clero delle Cappelle - palatine, fu cèle- 
brata una messa solenne in suflitizio del Re. 


1 funerali del ministro u 
di Grazia e Giustizia a Gostantinopoli. 


Mentre la questione balcanica — specialmente in ri- 
guardo al contrasto austro-serbo — è ancora e più che 
mai intricata, la Turchia è venuta appianando le sue 
cose: l'accordo con l’Austria fu firmato fino dal 26 feb- 
braio; e un accordo con la Russia — preparazione ad 
un'intesa definitiva con ln Bulgaria — pare sia stato 
concluso sulla base dell'abbuono di quaranta milioni fatto 
dalla Russia alla Turchia sulla parte di indennità di 
guerra che questa le deve ancora pagare in rate an- 
muali in dipendenza del trattato di Santo Stefano. Così 
il nuovo ministero presieluto da Hussein Hilmi pascià 
è venuto migliorando notevolmente Ja propria situa- 
zione; ma ad Hilmi pascià è venuto a mancare, proprio 
in quest'ora, un buon collaboratore liberale, Magnassi Zadé 
Refik Bey pascià, nuovo ministro per la grazia e giu- 
stizia, morto per rapida malattia la settimana scorsa. 
Egli era il primo deputato eletto da Costantinopoli, ed 
i suoi funerali, illustrati in questo numero, sono stati 
occasione ad una solenne dimostrazione del partito della 
libertà e del progresso.‘ 


Frack vincitore del gran premio dei Pario! 


La stagione si mantiene invernale, ma su tutti i turf 
le corse sono incominciate. Domenica 14 marzo, con tempo 
finalmente favorevole, dopo un furioso acquazzone -sca- 
tenatosi nella mattinata, è stato corso alle Capannelle a 
Roma il Gran premio dei Parioli. Sia il pesage che il 
prato erano affollatissimi. A disputarsi in 1600 metri 
le 50,000 lire del premio si allinearono nove cavalli: 
Sassoferrato (Orsini), e Angelica Kauffman (Jacobs), di 
Tesio: Uakamba (Spencer) e Dasodi (Varga), di’ sir 
Rholand; Domizia (Emery) di Bastogi; Frack (Lane) di 
Guastalla; Fin de Sigele (Wicks) di Razza Alchina; 
Sestilia (Bartlett) di Bocconi, e Primula II (Godderd) 
di Harry Rook. 

Uakamba e Primula II tentarono di partire in azione 
prima che lo starter desse il segnale e rappero i nastri. 
I loro fantini Spencer e Goddard vennero perciò multati 
di lire cento ciascuno. Una seconda volta, mentre tutti 
partivano più o meno disordinatamente, Uakamba restò 
al palo e la partenza fu annullata, Dopo un’altra rot- 
tura di nastri avvenne finalmente una partenza rego- 
lare. Dasodi prese la testa, seguita da Sassoferrato. La 
prima impressione fu che, sia l'uno come l’altro, faces- 
sero il giuoco delle compagne di scuderia. Uakamba, 
partita male, fa chiusa da un gruppo compatto, com: 
posto di Frack, Angelica, Sestilia e Fin de Sigele e sul 
terreno attaccaticcio trovò difficoltà a farsi avanti. In 
curva, mentre Dasodi teneva sempre la testa, Sassofer- 
rato cedè : si videro allora avanzare Sestilia e Frack; 
ma il rappresentante di Bocconi non perseverò nello 
sforzo, mentre Frack continuò nella sua magnifica azione 
raggiungendo e sorpassando Dasodi, già alla frusta. 
Frack (figlio di Kadikoi e Framée) tagliò primo il tra- 
guardo acclamatissimo: secondo a tre lunghezze Dasodi. 

La lotta più aspra fu quella combattuta per il terzo 
posto, tra Angelica, Uakamba, Fin de Siècle e Sestilia, 
La lotta fn accanita specie tra Angelica e Sestilia. La 
favorita di Tesio ebbe in fine ragione per una lun- 
ghezza di Sestilia, che dovette contentarsi de] quarto 
posto. Quinto giunse Fin de Siècle e sesta Wakamba, 
Questa però rimase sempre chiusa. Il tempo impiegato 
da Frack fu di ‘. Il proprietario del vincitore, si- 
gnor Bruno Lido Guastalla, milanese, fu molto festeg- 
giato dagli amici. 


Mobili d’ Arte - DUCROT 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


EBTI:EERE 


VIENNESI (Gli umori bellicosi) 


LS 
Vienna, 14 marzo. 

L'antica saggezza latina sapeva vedere nel 
nome dato ad una persona più che un segno 
convenzionale qualunque, atto a distinguerla, 
almeno sui registri dello Stato Civile, da mille 
altre persone simili od uguali a lei, non fosse 
altro che per la comunanza della mediocrità. Il 
nome era per loro un simbolo ed un augurio. 
Certo era lo spirito religioso del tempo, così di 
verso dalla dogmatica religiosità dei nostri giorni, 
il quale dava ad ognuno l’illusione almeno di 
poter opporsi in certo qual modo anche all’ine- 
luttabile fato, non fosse altro che con la potenza 
di un paio di sillabe più o meno armoniose. 

Queste. cose mi vengono continuamente a 
memoria quando penso un po’ più da vicino 
che non faccia di consueto ai predicatori della 
guerra santa contro la Serbia prepotente, che 
qui a Vienna pullulano da ogni parte. E non 


Areiduca Francesco Ferdinando. 
Due recentissime istantanee dell'Imperatore d'Austria ‘e dell'arciduca ereditario (tot. comun. da Fr 


e ciò lo sappiamo un po’ tutti. E dal malu- 
more alla bellicosità, il trapasso è brevissimo, 
quando addirittura non si voglia considerar già 
la musoneria in sè come una forma di guerra 
aperta. 

Ma delle spiegazioni a questo rifiorire di vel- 
leità marziali nell'animo dei Feaci danubiani ce 
ne sono ancora; oltre al malumore postearnova- 
lesco. I Viennesi, fra tutti i Tedeschi, sono un 
po’ come i buoni compatriotti di Tartarin per i 
Francesi. Non si dilettano di cacciare ai caschetti, 
nè spingono le cose fino ad andar alla caccia 
dei leoni nei sobborghi di Klagenfurt, che po- 
trebbe esser benissimo l’Algeri dell'Austria. Da 
Tedesco capace di studiare anche i fenomeni 
naturali “rappresentandoseli dal profondo del 
cuore ,,,.come già di un grande psicologo ger- 
manico parlando\di: sè e dei suoi compatrioti, 
il viennese tartarineggia a parole. E tartarineg- 
gia sempre sul motivo della grandezza e della 
gloria della patria e di altre cose augustissime, 

Lo spunto glielo dànno i fatti del giorno. Ora 
purtroppo non si fa che parlare di Serbia e 
Montenegro; ora che i nomi di tutti quei gene- 
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penso solo al nome, Perchè anzitutto nessuno se 
lo porta scritto in fronte. Voi vedete un tale 
lungo, allampanato, con due occhi neri e lu- 
centi come due carboni accesi su di una faccia 
olivastra. Lo direste Pietro Arbuez o Don Chi- 
sciotte. Invece non è nè spagnuolo, nè inqui; 
tore, nè cavaliere di ventura. Ha un nome un 
po’ barbarico, bastante a tradirne l'origine mo- 
rava 0 silesiana, paesi queti e campagnoli, e 
vende in qualche viuzza della capitale viennese 
le saporose salsiccie, vanto dell'industria dome- 
stica. Oppure, a vostra grande meraviglia, vi 
incontrate in un tale gonfio, obeso, che a parer 
vostro deve già considerar ardua impresa l’ar- 
rampicarsi su per le scale fino ad un secondo 
piano. E quello vi parla di roccie montenegrine 
e di espugnazioni delle medesime, come se par- 
lasse dei panini caldi che vende da tanti anni 
nella sua bottega ereditata dagli avi. 


Il viennese s'è fatto guerrafondajo. E lo è di 
venuto a quaresima. Questa circostanza spiega 
il mistero della metamorfosi. Fino a tanto che 
c'era la speranza nel carnovale, gli animi pote- 
vano mantenersi tranquilli. C'era l'aspettativa 
dei balli, grandi e piccoli, di quelli dove si va 
in frac e di quelli dove si va in casacca. Poi 
c'erano le piccole avventure grassocce, tanto 
care alla fantasia dei viennesi. E quando la 
fantasia è occupata a rimuginar avventure in un 
senso, non si occupa d'altro. Venuto il carno- 
vale, tutte le belle fantasie si realizzano, re- 
stando, per legge naturale, molto inferiori a 
quanto si riprometteva chi le andava accarez- 
zando nella mente. E a tutte le belle cose seguì 
la quaresima. Qui sta il nocciolo delle bellico 
sità dei pacifici viennesi. — Non voglio parafrasar 
Dante, ma “nessun malumore più grande di 
quello che segue alle gaiezze carnovalesche , — 


Francesco Giuseppe. 


rali e ministri e capibanda dei due piccoli Stati 
balcanici sono conosciuti qui, a Vienna, quasi 
quasi quanto quello dell’ eccellentissimo signor. 
borgomastro, caschetti e leoni a questi Tartarî 
sono i serbi ed i montenegrini, “ Un esercito bi- 
sogna mandare, per punirli, quei sornioni, che si 
peritano di offendere la nostra Monarchia e vo- 
gliono .aver un boccone della nostra Bosnia e 
della nostra Erzegovina, e dei nostri milioni 
forse hanno anche “voglia, Perchè si attende più 
oltre? perchè si tarda? (come nelle tragedie in 
cui il sangue scorre a rivi, però appena all’ul- 
timo atto), o forse i nostri governanti non sentono 
più la dignità della patria ? non sentono l’offesa?. 

Voi vi attendete un “ avanti ,,, un “ seguitemi, 
io marcio ,, come ai tempi eroici della prima 
repubblica, voi, senza esser di Tarascona, pensate 
già ad una specie di Valmy imperiale del popolo 
viennese contro la tirannide serba. L’avanti non 
viene perchè il “ figlio della patria ,, tace, aspet- 
tando il bicchier di birra fresco fresco ordinato 
al cameriere con una semplice scrollatina di capo. 
E il “figlio della patria, sarà magari un mite 
masticator di penne in qualche ministero, che la 
ione di leva a suo tempo trovò oppor- 
tuno di riformare per debolezza fisica. 


0 Caburi). 


A Vienna è diventato di moda gridar “ guerra 
guerra ,. A Tarascon sarebbero arrivati fino alle 
uniformi gallonate e alle armi terribili, a costo 
anche di toglierli ai lanzichenecchi di qualche 
baraccone da fiera. A Vienna si limitano a dirlo 
un po’ vivacemente. 

Perchè quando un tale si chiama Tartarin ci 
ha qualcosa in sè che può rammentare da lon- 
tano grandi cozzi di popoli nemici; i versati in 
materia storica ci arrivano forse fino a. Tamer- 
lano, fulmine di guerra. Ma se quel tale si chiama 
Herr Mayer, o che vi ricorda? Forse alla Meierei, 
dove vi servono ii.pan burrato e il latte ‘caldo, 
cibi assai poco fieri, e non tali da nutrir magna- 
nimi guerrieri. 

*Dal che si potrebbe cancludere, che non sola- 
mente avevano ragione i nostri saggi padri Ro- 
mani asserendo che nomew es. omen, ma, per 
debito di imparzialità; non sà deve dar nemmeno 
torto a quel barbaro che non era privo di in- 
gegno quando asserisce che non c'è nulla così 
privo di senso, come la parola. 

FRANCO, CABURL 
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Roma, 14 marzo. — Fu E RELIGIOSA AL PANTHEON IN MEMORIA DI Re UMBERTO, — La missione cinese (fotografie Dante Paolocei). 
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La nuova Camera è eletta, e della psicologia e del 
significato politico di queste elezioni ha parlato Spectator 
nel Corriere del numero scorso e ne parla in questo. 
Qui non sì tratta che di dare notizie sui gruppi e 
sugl’individui che costituiscono la nuova Camera, mentre 
nelle pagine che seguono sono pubblicati ben 880 ritratti 
dei rieletti e dei nuovi eletti. 

È un vero tour de force. 

La nuova Camera è convocata per la seduta d'apertura 
il 24, e noi abbiamo voluto anticiparne di tre giorni la 
convocazione nel cospetto dei nostri lettori, che speriamo 
ce ne saranno grati. Non si creda sia stato ‘affare di poco. 
L'Italia è una nazione che non ha — come la Francia, 
— un centro essenziale e quasi esclusivo di vita, dove si 
fa presto a raccogliere tutte le personalità davanti all'ob- 
biettivo fotografico. Da noi i signori nomini politici sono 
sparsi e vivono un poco dappertutto — nelle grandi città, 
nei loro possedimenti, vanno, vengono, incessantemente, 
correndo ora di qua ora di là, e correre loro dietro per 
averne la fotografia non è agevole; poi una volta affer- 
ratili non è facile ottenerla. Uno, il duca di Cesarò, ha 
risposto: “non ho fotografie; , un altro, il marchese 
Doria, nuovo eletto di Spezia, ha risposto: “ne ho una 
che mi presenta coi capelli che più non ho, e per ciò 
non la mando,..., Un terzo ha seritto: “non ho foto- 
grafia e ne avessi, non ve la manderei, perchè detesto 
queste parate ,. — O allora, perchè presentarsi candidato? 
—In fatto, è rimasto nella tromba... Ma vi sono rimasti 
anche di quelli che avevano anticipate le loro fotografie. 

Ad ogni modo VI RAZIONE ringrazia vivamente 
tutti i signori deputati, vecchi e nuovi, che ci hanno 
favorite le loro fotografie; e quelli fra loro che non 
figurano in queste pagine faranno veramente bene a 
mandarci le loro rispettive fotografie, essendo nostro 
intendimento completare quanto più sollecitamente pos- 
sibile la serie, che quest'anno è riuscita numerosa come 
mai dianzi. 

Nel 1900 le elezioni generali avvennero in maggio, 
e l'InLusrrazione non riuscì a pubblicare che 75 ri- 
tratti di deputati in sei mesi!... Nel 1904 le elezioni 
avvennero in novembre, e non si riuscì a pubblicare che 
96 ritratti a tutto gennaio 1905!... Quest'anno, con un 
paziente e risoluto lavoro di organizzazione preventiva, 
alla quale la maggioranza dei candidati ha risposto con 
larga e sollecita cortesia, siamo in grado di pubblicare 
otto giorni dopo i ballottaggi e tre giorni prima del- 
l'inaugurazione della Legislatura 380 ritratti, sopra 488 
effettivamente eletti e proclamati — dieci dei quali oceu- 
pano due od anche tre collegi. Dunque è un bel risul- 
tato. Noi ne siamo soddisfattissimi. E il pubblico 
Speriamo che anch'esso lo sarà quanto e più di noi 

Premesso questo — e raccomandando ai deputati di 
cui non abbiamo potuto avere le fotografie, od ai loro 
amici ed elettori, di procurarcele sollecitamente — ci 
sarebbe da dire dei singoli eletti. Di essi più di 860 
sono nomini politici che appartennero alla XXII® legisla- 
tura o ad altre di poco anteriori, sono ben conosciuti, 
ed è affatto superfino dire particolareggiatamente di 
loro, Rimangono i 118 di nuova elezione, per parecchi dei 
quali diamo i ra cenni biografici che abbiamo potuto 
proenrarei ad accompagnarme i ritratti, 

Prima però diamo alcune noterelle spiegative: i ri- 
tratti sono disposti secondo l'elenco dei collegi in ordine 
puramente alfabetico, meno gli ultimi dopo Zogno, messi 
nell'ordine in cui ci sono giunte le fotografie all’ultim'ora. 
L'omissione dei collegi indica la mancanza del ritratto, 
che speriamo ci verrà sollecitamente mandato. In corsivo, 
dopo il nome, è indicato con abbreviazioni il partito po- 
litico dell’eletto, cioè se moderato (mod.), di opposizione 
(opp.), costituzionale ministeriale (cost. min), o moderato 
cattolico (mod. catt.), 0 semplicemente (catt.); 0 socialista 
(80c.),Grepubblicano(ep.), 0 radicale (rad.), o indipendente 
(indi). Siamo andati: cautissimi in questa classificazione, 
ma aggradiremo le rettifiche per gli errori in cui fossimo 
involontariamente incorsi. I nuovi eletti, che non appar- 
tennero alla Camera nemmeno in legislature anteriori al 
1904, sono contrassegnati da un *. 

FRA I NUOVI ELETTI, 

Ancona ha perduto il suo facondo e valoroso deputato 
moderato Vecchini, ed è ritornata ai suoi vecchi amori 
repubblicani. Le Marche, l'Umbria e le Romagne sono 
ancora le terre rosse d’Italia; subiscono temporanee 
mutazioni politiche, ma poi, d'un tratto, il vecchio rosso 
ritorna fuori. Ancona ebbe già deputati repubblicani : 


G. B. Bosdari, il vecchio buon Barilari, ed ora manda alla 


Camera Domenico Pacetti, di operosa famiglia marinara, 
e repubblicano a priori, come è di regola in quei paesi, 
fin da fanciullo. Il Pacetti resistè a domestiche vicende 
e riuscì a laurearsi in legge a Bologna nell'82 ; ora» è 
libero docente di economia politica nella stessa univer- 
sità; e tiene tale insegnamento anche nell'istituto tee- 
nico di Ancona, dove è gran parte nelle cose ammini- 
strative della Città, ed ha fra Je sue benemerenze an- 
che il nuovo collocamento della biblioteca comunale. 


Il deputato Vendramin di Bassano, del quale tanto 
si discusse a proposito delle sue prestazioni professionali 
per una società di assicurazioni finita non bene, è ri- 
masto a terra, battuto per più di mille voti dal mode- 
rato cattolico dottor Giuseppe Roberti, nato nel 1874, 
e laureatosi a Padova: la sua designazione a candidato 
fu fatta apertamente dalle autorità diocesane di Padova 
e di Vicenza, stante le larghe simpatie convergenti verso 
di lui come organizzatore di istituzioni di previdenza e 
di associazioni costituenti il giovine partito cattolico, 

La grande lotta contro Alfonso Marescalchi nel col 
legio II di Bologna è finita, nel ballottaggio, col trionfo 
completo del socialista Alberto Calda, come è detto nel 
Corriere di Spectator. Il Calda ha appena trenta anni 
ed è già professore di procedura civile nell'università 
di Ferrara: fu in Grecia a combattere per la libertà, a 
Domokos, dove fu ferito e dovette rimanere per qualche 
tempo nell'ospedale di Atene. A Bologna è fra i mi- 
gliori avvocati, ed è redattore capo cla pregiata rivi- 
sta giuridica Temi. 

L’Aroldi, vecchio giornalista socialista, è stato battuto 
brillantemente nel collegio di Bozzolo dal marchese 
Giuseppe di Bagno, che sarà uno dei più giovani fra i 
nuovi deputati: dell'antica e ricca famiglia mantovana, 
egli è nato nel 1875; è dottore in scienze sociali, ama- 
bile e colto; appartenne al gabinetto del ministro An- 
gelo Majorana alle finanze e al tesoro ; è liberale e democra- 
tico più di tanti che tali si gridano forte, e siederà a sinistra. 

Col rinnovarsi della deputazione bresciana, entra alla 
Camera, pel Collegio di Breno — che -ai tempi zanar- 
delliani fu di Baratieri — il giovine avvocato Livio Yo- 
vini, nato a Brescia nel !76: in lui convergono molte 
speranze pel risveglio della Valle Camonica. Nel 1900 
presiedette il primo Congresso internazionale mniversi- 
tario cattolico, ed è ora delegato per la Lombardia nella 
Unione elettorale fra i cattolici italiani, 


Del prof. Gaetano Mosca, riuscito eletto a Caccamo, 
nel collegio che fu del marchese Di Rudini, è detto 
tutto riportando le parole scritte da Cesare Lombroso 
(giudice non sospetto) al Giornale di Sicilia: “ Benchè 
seguace convinto del pensiero socialista, sento il bisogno 
di esprimere i voti più caldi per la candidatura di Gaetano 
Mosca, che è pure uno dei più tenaci conservatori. Ma 
pochi uomini di Stato uniscono, come il Mosca, alla po- 
tente energia del pensiero una vasta cultura e la più spec- 
chiata onestà accompagnate da squisita delicatezza del- 
l’animo. Di tali uomini scarseggia troppo la politica ita- 
liana perchè non si debba desiderarne, da qualunque 
parte, il trionfo. Ha 43 anni; è siciliano; insegna nel- 
l’Università di Torino ed è collaboratore giuridico del 
Corriere della Sera, 

Nell’avvocato Giovanni Indri, nuovo deputato di Ca- 
stelfranco (dove il conte Ferruccio Macola si è ritirato) 
ecco qua un altro di quei nuovi deputati liberali mo- 
derati contro i quali i giornali avanzati hanno scritto 
tante sciocchezze, Egli ha 36 anni, ed è uno dei giovani 
penalisti più noti nel Veneto: discende da antica fami- 
glia friulana stabilitasi a Padova; è allievo “ prediletto, 
di Alessandro Stoppato; ha pubblicato varie pregevoli 
memorie giuridiche, fra le quali notevole una sulle fre- 
quenti controversie dei medici condotti coi Comuni; a 
Padova ha partecipato all'amministrazione di numerose 
istituzioni di beneficenza, ed ha presieduto per molto 
tempo l'associazione della gioventà monarchica. Si è 
battuto ora di fronte al radicale avv. G. B. Pellegrini ed 
al socialista Bissolati, ed ha vinto con una maggioranza 
di 1395 voti. 


Il nuovo deputato di Fermo, avv. Alceo Speranza ha 


un bel nome augurale, e appena trent'anni, compiti în ° 


ottobre. I giornali lo classificano radicale, perchè ha vinto 
il moderato conte Falconi, ma egli è anche cav. uff: 

nativo di Grottamare, e ne fu sindaco, ed ora lo è di 
Ripatransone: è avvocato e pubblicista; per tutti i po- 
polari del collegio era già deputato anche prima di es- 
serlo per tutte le faccende delle quali era sempre chia- 


mato ad occuparsi, 
amministrazioni. 

L'avvocato penalista Vincenzo Carboni che ha portato 
via a Clemente Maraini il collegio di Frosinone, ha 41 
fa consigliere comunale ed assessore in Frosinone, 
fondò e presiedette anche un'associazione liberale 
monarchica ; esercita anche a Roma, e dirige il noto è 
popolarissimo Dizionario penale. 

Giuseppe Paratore è nato a Palermo nel 1875 da 
genitori di Milazzo: suo padre, grande navigatore , co- 
manda il Galileo, che fa il servizio da Napoli a Pa- 
lermo e viceversa: l'eletto ora da Milazzo, si recò gio- 
vanissimo in Germania, dove si laureò in diritto, eco- 
nomia politica e scienze sociali: fu intimo di Crispi che 
se ne fece un discepolo ed anche nn giovanissimo cor- 
riere di gabinetto: ha temperamento giornalistico e col- 
labora in giornali e riviste, Ha parte notevole in fiorenti 
imprese marittime. 

Don Romolo Murri, la great attraction che il colle- 
gio di Montegiorgio ha regalato alla XXIII legislatura, 
ha ispirato ad Antonio Fogazzaro una lettera da Vi- 
cenza al Giornale d'Italia nella quale l’autore del Santo 
si esprime così: “Io conosco e tengo in altissima stima 
parecchi giovani di generoso animo e di forte ingegno che 
appartengono alla Lega Democratica Nazionale; ma non 
milito con essi. Se io dovessi scrivere di Romolo Murri 
scriverei che non è necessario dividere tutte le sue opi- 
nioni religiose e politiche per giudicare che l'ingresso 
alla Camera di un uomo di tale ingegno, di fale coltura, 
di tale facondia, di così forti convinzioni sarebbe nella 
vita pubblica un avvenimento da contrapporre felice- 
mente alla preveduta elezione del direttore dell'Asino ,. 
E il doppio avvenimento si è compiuto. 

Raffaele Angiulli, nuovo deputato del XI collegio di 
Napoli, è avvocato di bella fama, figlio al patriotta e già 
funzionario delle finanze, Vito. L'eletto fu intimo di Cri- 
spi, e difese gl’interessi della figlia, principessa di Lin- 
guaglossa, contro lo Stato nelle pretese di questo sui do- 
cnmenti lasciati dal fu ministro. L'Angiulli è special- 
mente competente in diritto marittimo; ed ha collaborato 
col suo zio Andrea, filosofo e pedagogista, nella ben nota 
Rassegna Critica. 

Il marchese Ferdinando Nunziante nuovo deputato di 
Palmi, è nato nel 1868.a Napoli e nel 1884 si lan- 
reò in legge; ama gli studi storici e sociali, e ne ha 
scritte monografie nella Nuova Antologia, nella Rasse- 
gna Nazionale. È grande proprietario'in Calabria, dove 
si occupa volontieri dell'agricoltura. 

L'avvocato Ettore Mancini, che ha battuto l'egregio 
marchese Albicini di Forlì nel collegio di Pesaro, ha 
46 anni, è sempre'statò socialista, ma a Pesaro, dove 
fa anche sindaco nell'89, e dove presiedette anche il 
Liceo Musicale Rossini, è popolarissimo, quasi senza di- 
stinzione di partiti; è nn’entusiasta di Bissolati, e sa- 
rebbe stato eletto deputato ben prima d'ora, se avesse 
voluto accettare: è anche buon amministratore di propria 
azienda agricola e di altre private. 

La XXII legislatura aveva, pel collegio di Popoli, un 
deputato Lodovico Fusco, eJetto fino-dal,'92 e che 
si è ritirato per cedere il collegio al comm. Corfadini, 
benemerito della cultura generale in Italia e da poco 
tempo, in mezzo a vive speranze, chiamato alla dire- 
zione generale dell'istruzione secondaria alla Minerva. 
Ma il collegio di Castellammare — il cui vecchio de- 
putato ammiraglio Aubry è passato al 1° collegio di 
Napoli — ha mandato alla Camera un altro Fusco Al 
fonso, che fu già due-volte alla Camera per Castellam- 
mare, dove è nato e dove ultimamente fu anche sin- 
daco dopo avere coperte molte altre cariche pubbliche. 

Il conte Vincenzo Bettoni Cazzago succeduto a Pom- 
peo Molmenti nel collegio di Salò, ha battuto con 1000 
voti di vantaggio il principe Scipione Borghese. Egli è 
dell'antica famiglia patrizia bresciana; suo padre, il 
co. Ludovico, fu deputato di Salò, dal ’66 al '79, poi se- 
natore; il co. Vincenzo fu per quattordici anni in di- 
plomazia, a Pietroburgo, a Vienna, a Parigi, dove il 
conte Nigra lo ebbe carissimo, a Lisbona — dove resse 
la legazione. Fu poi nella Colonia Eritrea segretario 
della Commissione d'inchiesta con Ferdinando Martini e 
Di San Giuliano. A Brescia entrò dal '95 nella vita lo- 
cale amministrativa distinguendosi come sindaco e come 
‘consigliere provinciale. Sul lago di Garda è proprietario 
della villa avita, a Bogliaco, ed è considerato dei più 
benemeriti del risorgimento della riviera del Garda. 

[Continuazione, vedi a pag. 289]. 
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ABANO. + ABBIATEGRASSO, ACERENZA. ACERRA, © ACTRBALE. ACQUI. 
Luzzatti prof. Emigi ‘mod: opp. Gallina avv.Giacinto, mod.opp.  San.oliguido Rocco, cost. min. Montagna Prancesco,cost.miny* Grassi-Voces dott. Gius. "min. Ferrari®Magiiorino, cost. ind. 


AFPORI, BA, ALBANO LAZIALE, 


ADRIA. ALT 
Papadopoli Angelo, mod. ind. *Degli Occhi avv. Adamo, catf. Calissano Teobaldo, cost. min. 


ALBENGA, 
Scipione Borghese, rad. Celesia di Vegliasco, cost. min. 


AMALPI, ANCONA. AOSTA, ATPIANO. Arezzo. ASCOLI. 
Marghieri Alberto, cost. min. *Pacetti;prof.‘Domenico, rep. *Rattoneprof.Giorg.,cost,min. Scalini dott. Enrico, mod. opp. Landucci avv.ILando, cost.min. Teodori Enrico, cost..siii, 


APESSA. ATRI 


ATRIPALDA. 
Riccio avv. Vincenzo, cost. opp. Barnabei dott, Feli 


ASTI 
Giovanelli Odoardo, cost. min. e,cost.min. Cicarelli avv. O.Vitt., cost.min. LibertiniG 


AUGUSTA, AVEZZANO: 
ina P., cost.min. Torlonia Giovanni, cost. miti, 


AVIGLIANA. BADIA POL) 
Boselli avv. Paolo, mod. opp. —Badaloni dott. 


e. BAGNARA CALABRA. BATANO, BARDOLIN 
cola, soè. —De Nava Giuseppe, mod. opp. Del Balzo Girolamo, cost{min. Montresor prof; 


DARGE. — 
simil.catt.. Margaria Giovanni, cost. min. 


PI IENA ei toga deri Terrier a AA; AMEN AI REA 
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BARI DELLE PUGLIE. BASSANO, BELLUNO. BERGAM BETTOLA. BIANDRATE, 


Mo. 
Lembo Paolo, rad. *Roberti Giuseppe, mod. catt. Magni dott. Magno, mod. Rota dott. Attilio, mod. Fabri avv. Carlo, mod. *Molina Rodolfo, cost. min. 


BIBBIENA IL RITO) BOBBIO. BOIANI noLoena IL 
Sanarelli G., sottoseg. agricolt. *Quaglino Felice, soc. Cipriani!Marinelli Gius., mod. DalVermeconte Luchino, min. *Pietravalle pro ius, rad. Tanari march. Giuseppe, min. 


soLogna IL ROLOGN. i BORGHETTO LODIGIANO, BORGO A MOZZANO. BORGOMANERO. BORGO SAN DALMAZZO. 
*Calda prof. Alberto, soc. Pini avv Pozzi avv. Domenico, mod.min. Pellerano Silvio, cost. min. *Leonardi di Casalino, cost.min. Rovasenda Aless.,cost. min. 


BORGO SAN DONNINO. BORGO SAN LORENZO, RORGOTARO. DOZZOLO. BRA, d 
Berenini avv. Agostino, soc. *Gerini march. Gerino, rad. Agnetti dott. Alberto, min. *Di Bagno march, Gius., cost. Rebaudengo Eugen., cost.min. *Tovini avv. Livio, mod. catt. 


BRESCIA. MRICHERASIO. MRIENZA. MRINDISI. BRIVIO, nRON 
Bonicelli avv. Giacomo, min. —Sonlier Enrico, cost, min. .D’Agostoavv. Frane., cost. min. Chimienti Pietro, cost. mod. Basliniavv. Enrico, mod. ‘Giardina Frane 


V., così. 
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BUDRIO, BUSTO ARSIZIO, CACCAMO, ToAGLIARI. CATRO + MONTENOTTE, CALTANISSETTA. 
*Podrecca Guido, soc. Dell'Acqua Carlo, rep” *Mosca prof. Giovanni, mod. *SaintJust di Teulada, cost. min. *Centurione Scotto O., cost. min. Testasecca conte Ignazio, min, 
q di » 8 


CALUSO. CAMPAGNA, ‘oamPI misENZIO CANTÌ CAPACCIO, CAPANNORI, I 
Compans Carlo, cost. ind. Spirito avv. Beniamino, min. Targioni avv. Gius., cost. min. . *Padulli conte Giulio, mod. Giuliani Gaetano, cost. mén Croce Francesco, cost. min. 


CAPRIATA D'ORBA» pAPRINO BERGAMASCO. Carva: CARMAGNOLA. 
*Brizzolesi Enrico, cost. min. Crespi dott. Silvio, min. *Buonanno Enrico, cost. min. Rossi avv. Teofilo, cost. min. Bertesi Alfredo, soc. Battaglieri 


CARPI. CASAL MONPERRATO, 
min. 


CASALMAGGIORE. CASERTA, CASORIA. CASSANO AL JONIO, CASSINO. 


; i F CASTELFRANCO. VENETO, 
Pistoia Francesco, cost. mini. Schanzer, min. poste e teleg. Rocco conte Marco, cost. min. Turco avv. Alessandro, rad. *Visocchi Achille, cost. nin 


*Indri avv. Giovanni, mod. 


‘ELMAGGIORE, CASTELNOVO DI GARFAGNANA. CASTEL SAN GIOVANNI, CASTELVETRANO, 


: iu, 5 CASTROGIOVANNI 
avv. Genuzio, soc. Micheli Giuseppe, mod. catt. Artom Ernesto, cost. min. Manfredi ing. Giuseppe, rad. Saporito Vincenzo, cost. min. 


Colajanni dott. Napoleone, rep, 
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CASTROREA] 
Di Sant'Onofrio cost. 


3 ._ CATANIA IL ata IL CECCANO, CEFALÙ. CENTO, 
min.  Auteri-Berrettaavv,Giov., rep. De Felice Giuffrida Gius., so. *Mancini Camillo, cost. min. Rienzi avv. Nicolò, cost."min. Turbiglio prof. Giorgio, min. 


Ù OMERASCO. CHIAVARI, ORIETI, 


CERRETO SANNITA. ù 
baldo, rep. Calleri avv. Giacomo, cost. min, ' Curreno avv. Giac., cost. mim Costa-Zenoglio Rolan., cost,min. Mezzanotte Camillo, cost.min. 


Venditti Antonio, cost."min. Comandini w 


À DI CASTELLO. CIVIDALE DEL FRIULI, CIVITAVECCHIA. — 
marchese Ugo, rad: —Morpurgo rag. Elio, mod. ’’Calisse prof. Carlo, cost. min. 


OHIVASSO, cmRIÀ, CIPTADELLA. o 
solis di Robilant, cost. min, *Casalegno Edoardo, cost. ind.  Wollemborg Leone, cost. min. *Patrizi 


CLUSONE. CODOGNO,, COLLE DI VAL D'ELSA. COMACORIO, COMISO, como, 
*Bonomi avv. Paolo, mod. catt. *Bignami ing. Ang., cost.min. Callaini avv. Luigi,"cost. mod. *Marangoni Guido, s0c. sind. Rizza Evangelista; cost. min. Carcano avv: Paolo,min.tesoro. 


‘0. 


CORREGGIO, CORTEOLONA, CORTONA, 


CONEGLIANO, CORLETO PERTICA! id a 
.. Cottafavi Vitt., sottosegr. fin. —Romussi avv. Carlo, rad. Cesaroni Ferdinando, cost. min. —1Rondani avv. Dino, soc. 


Brandolin conte Gerol., mod. Lacava avv, Pietro, min. 
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__. COTRONE. CREMA, CREMONA, ORESCENTINO, CUGGIONO, CUNEO, 
Lucifero Alfonso, cost. opp. Marazzi Ferdinando, cost. min. Sacchi avv. Ettore, rad. *Monti ing. Carlo, cost. min. Campi avv. Emilio, cost. ind. GalimbertifTancredì, cost. ind. 


. .  OUORGNÈ. DESIO, DOMODOSSOLA, DRONERO, EMPOLI — ERBA, 
Gioglio ing. Giuseppe, cost. min. +Taverna conte Pietro, mod. Falcioni avv. Alfredo, cost, min. Giolitti, pres. min, è min. int. *Incontri march. Gino, mod. Baragiola dott. Pietro, min, 


ESTE. FABRIANO, FAENZA, FELTRE, 


ze IL 
{Camerini dott. Paolo, rad. . Miliani Giambattista, cost. min. Gueci-Boschi conté G., mod. —Fusinato prof. Guido. mod. 


o, rad. *Masini Otello, 


peranza Alc 


e IL FOGGIA, FOLIGNO. FORLI, FOSSANO. x 
Pescetti Giuseppe, soc. Castellino prof, Pietro, rad. Fazi’dott. Francesco, rad. Gaudenzi Giuseppe, rep, FallettidiVillafalletto,cost.mén. 


va L 
a Pietro, soc. 
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2 ‘oesova IL cexova IL GERACE MARINA, GESSOPALENA, LARE. 
Macaggi avv. Giuseppe, rep. Fascè Gius., sottosegr. tesoro. Scaglione Gaetano, cost. min. Masciantonio avv. P., cost. min. Pantano dott. Edoardo, rep. 


GIULIANOVA, cox GORGONZOLA. GROSSETO, pioLA. 
{Gallo avv. Giorgio, cost. min. Cerulli Giuseppe, cost: min. . Ferri*prof. Enrico, soc, Orespi Daniele, cost. min. Viazzi Pio, rep. Costa Andrea; soc. 


isso, Vert. treat, LAGONEGRO, LANUSEI, LANZO TORINESE, 
Corniani conte Giuliano;mòd, CoccoOrtu; min. agric. comm. -—*Bocconi avv.'Aless,, soc. Mangonvv. Camillo cost. min. Scano Cavoni avv.Ant,cost.min. Rastelli avv.Giovanni,cost.min. 


€ 


LARI. LECCO. LEGNAGO, LENDINARA. LENO, LEVANTO. 
Bianchi avv. Emilio, mod. *Cermenati prof. Mario, rad. Maraini Emilio, cost. min. Valli avv. Eugenio, cost. min. —Frugoni avv. Pietro, mod. —Fiamberti Massimo,'cost. min. 


Livorno IL Livorno IL LODI, LONATO. LONIGO, LUCERA, 
Cassuto avv. Dario, cost. min. Orlando Salvatore, cost. min. *Caccialanza avv. Emilio; mod. Da Como avv. Ugo, cost. min. Giovanefli Alberto, cost.min. Salandra Antonio, mod. opp. 
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MANDURIA. MANFREDONIA; MANTOVA, MAROSTICA, 
Rochira avv. Fran 


I ; 1 DI È MARSALA. MARTINENGO. 
o, rad. Giusso Girolamo, mod. opp... *Scalori prof. Ugo rad. Negri De'Salvi E.,cost.min. Pipitone prof. Vincenzo, rad. Benaglio conte Giacinto, mod: 


MASSA; MEL 


rag. Engenio, 


NANO. MELITÒ PORTO SALVO. MENAGOIO, MERCATO SANSEVERINO. attaso I 
. *Valvassori Perroni avv., mod. Tripepi avv. Franc. cost.opp. Rubini ing. Giulio, mod. opp. Abignente Giov., cost. min. —Albasini-Scrosati, mod. opp. 


mano IL minano IL mano IV. MILANO mano VI. Mi 


LAZIO 
Greppi Emanuele, mod. opp. *Candiani Ettore, mod. ind. —Cornaggia Carlo, mod. catt. —1Turati avv. Filippo, soc. Treves avv. Claudio, soc. —1*Paratore a 


cost, min, 


TI 
Iv 


monpovi. MONOPOLI. 
Giaccone Vittorio, cost. min. Semmola avy. Gustavo, mod. 


MIRANDOLA, MIRANO, 
Agnini Gregorio, soc. *Foscari conte Piero, mod. 


MONTAGNANA. 
st.min. Stoppato avv. Alessuftiro, mod. Pilacci avv. 


TALOINO. MONTEBRLLUNA. MON 
rturo, cost. min. Bertolini Pietro,min./av. pubb. *Samo; 


MONREALI 
Masi avv: Saverio, 


MONTECORVINO NOVELLA. 
Spirito avv. Francesco, min. 
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MONTEFIASCONE, MONTEGIORGIO. MONTELEONE CALABRO, MONTEPULCIANO, MONTESARCHIO, 


MONTEVARCHI 
Leali conte Pietro, cost. mi. *Murri don Romolo; democrist. Squitti Baldassare, cost. min. Muratori vv. Ang., cost.min. Bianchi prof. Leonar., cost. mn 


Liazzatto ing. Art., cost.min. 


< Siani 


» MORTARA, MURO LUCANO, mapoLI L NapoLI IL NapoL1 II 
*Nuva ing. Cesare, mod, cat. Bergamasco ing. Eug,cost.min, Nitti avv, Franc. Saverio, rad. Aubry, sottosegretar, marina. Capece Alfredo, mod. min... Arlotta Enrico, in. opp. 


NaPOLI IV. naroLI Vi maori VI. naro VIL maPoLI VIIL napoLI IX. 
Girardi avv. Franc., cost. nin. De Tilla avv. Domen, cost. min. Cacciapuoti dott. P., cost. min. *Gargiulo avv. Roberto rad. Giccotti prof. Ettore, soc. Masoni prof. Udalrigo, cost. min. 


12 


vapor1 XI NIZZA MONFERRATO, NOCERA INFERIORE. _NOVI LIGURE, ONEGLIA. ortoNA, 
*Angiulli avv. Raff, cost: min. Buccelli Vittorio. cost. min. *Dentice di Accadia, cost.ynin. Raggiojconte Edilio, cost. min. Agnesi ing. Giac,, cost. mîn. Tedesco Francesco, cost. min. 


ORVIETO. oviantO. PADOVA. raterao L raermo IL 2. panenmo IV, 
+Trapanese avv. Ernesto, soc. Medici Francesco, cost, min. Alessio prof. Giulio, rad. , DiStefanoNapolitani, cost. nin. *Pecoraro ayv. Lombardo, mod. Tasca di Cutò princ: Ales., soc. 
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PALLANZA. PALMI, pamia L Parma IL PARTINICO. PATERNÒ, 
*Beltrami avv. Fran., soè. *Nunziante Feder. cost, min. Cardani prof. Pietro, mod. Faelli Emilio, cost. min. Orlando V,E.,min.gras.giust. Majorana Gius., cost. min. 


PAVIA PAVULLO NEL FRIGNANO. FeruoIa IL 
Rampoldi prof. Roberto, rad. Gallini av 


PrRARO, 
Carlo, cost, min. Pompili Guido sottoseg. esteri. Fani avv. Cesare, mod. *Mancini ing. ( 


PESCAROLO E UNITI. 
are, rep. Bissolati avv. Leonida, soc. 


PESCIA, PIAZZA ARMERINA, PIEDIN 
Martini Ferdinando, cost, opp. Raineri dott. Giovanni, cost. Cascino avv. Calogero, rad. Scorciarini C: 


T 


D'ALIFF. PIETRASANTA. PIEVE DI CADORE. 
ppola, cost. min, -—Montanti Giov, cost. min. Loero avv. Attilio, cost, min, 


PINEROLO, PIOVE DI $. 
Facta‘Luigi, sottoseg. interni. Romanin-Jacur Lu: 


BA PISTOIA pistora II POGGIO MIRT 
» Batta., cost, min. Casciani'Paolo, cost. min. . Morelli-Gnaltierotti, cost:min. Fortis avv. Ales 


cost. mina 


PONTASSIEVE. PONTEDECIMO, PONTREMOLI. POPOLI. PORTOGRUARO, PORTO MAURIZIO. 
Serristori Umberto, mod. min. Gallino ing. Natale, min. Cimati Camillo, cost. min. *Corradini Camillo, cost. min. Moschini ing. Vittorio, rad. —Nuvoloni Domenico, cost. nin. 
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ASSE Li, PRATO DI TOSCANA, vRIZZ RAGUSA SUPERIORE. RAPALLO: navenza L 
Strigari avv. Giov., cost. min. Angiolini dott. Antonio, rad. Finocchiaro-Aprile, cost.min. Majorana Angelo, cost. min. Cavagnari avv. Carlo, cost min. Mirabelli Roberto, rep: 


REOCO, REGGIO EMILIA. RHO. RIMINI. 


30A BAN CASCIANO, 
Bettòlo contramm. G., cost. min. Prampolini Camillo, soc. *Meda avv. Filippo, catt. Gattorno Federico, rep. *Berti av 


Silvio, cost. min. 


niomà L roma IL nona V. novIGO: SALA CONSICINA. SALE 
Vazza) avv. Pilade, rep. Baccelli prof: Guido, cost.min. Barzilai avv. Salvatore, rep. —Pozzato avv. Italo, rad. —Cameravawr. Giov., costs min. De Marinis Enrico. rad. min. 


2 = Pi 


SALÒ. 


pri SAN DANIELE D FRIULI. 
*Bettoni Cazzago V., mod. 


Luzzatto avv. Riccardo; rad. 


SAN DEMETRIO NE VESTINI, SAN GIOVANNI IN PERSICETO, L' MINIATO, SAN NAZZARO DE’ BURGONDI. SAN NICANDRO GARGANICO. n SAN REMO. > 
Cappelli Raffaele, mod. opp. Ferri avv. Giacomo, soc. Guicciardini Franc., cost. ind. Calvi avv. Gaetano, cost. min. Zaccagnino avv. Dom., rad.  Marsaglia Ernesto, cost. min. 
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SANTA MARIA CAPUA VETERE, SANTRLÀ, SAN VITO AL TAGLIAMENTO, SASSARI. SABSUOLO, SAVIGLIANO, 
Morelli avv. Enr., cost. min. PozzoM., sottosegr.graz.giust. Rota conte Francesco, min. Abozzi avv. Michele, cost. min. Vicini avv. Antonio, rad. Ciartoso dott. Luigi, cost. min. 


SAVONA, SOMIO, SERRADIPALOO, SERRA SAN BRUNO, SERRASTRETTA. SIMACUSA. 


Astengo avv. Gius., cost. min. -_—’RossiGaetano, mod. min. Di’Scalea(Lanza)P.,mod. opp. Uhimirriavy. Bruno, mod. opp. Colosimoavv.Gaspare,rad.min. Francien-Nava G,, cost. min. 


(SONDRIO, SORESINA: SPILIMBEROO, STRADELLA, SUBIACO, SUSA, 
Marcora Gius., rad. min. Pavia avv. Angelo rad. min. Odorico Odorico, lib. min. Montemartini dott. Lmigi, soc. *Venzi Giulio, cost. min. Richard avv, Giulio, cost. mex 


fo 


TARANTO. TERMINI IDIERESE. 
Di Palma Feder., cost. min. Aguglia avv. Franc., cost min. —*Fausti 


RNI, ju TIRANO, TIVOLI, 
Francesco, rep. Brunialti Attilio, cost, min. Credaro prof. Luigi, rad. Baccelli avv. Alfredo, cost. opp. 


toDI, TOLMEZZO, TORCHIARA, tonno L 7 torino IL rorino IL 
Ciuffelli Aug.,sottosegr.istruz. Valle Gregorio, cost. min. *Torre Andrea, mod, Daneo avv, Edoar., cost. min. Morgari Oddino, soc, *Casalini dott. Giulio, soc, 


e] e] ee e 
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sg Tonino IV, torino V. TORTONA, TRAP. 
Nofri Quirino, soc. Ferrero di Cambiano, cost. min. Bertarelli*avv. Pietro, cost. min. Nasi avv. 


TR 
Suardi 


PRE BATNEARIO, 


TREVIGLIO, TREVISO. TRICARICO. TRICASE. 
Cameroni Agostino, mod. catt. *Ellero’prof. Lorenzo, rad. *Materi Pasquale, cost. min. Codacci-Pisanelli, mod. opp. Girardi 


I crmso. 
Gins., rad. —Battelli prof. Arigelo, rep: 


VALENZA. VALLO DEDLA LU 
*Merlani avv. Alberto. soc. Talamo avv. Roberto, co 


È VARALLO. VARESE. VASTO, VELLETRI, 
i, min. Rizzetti Carlo, cost. min. Bizzozero avv. Carlo, mod. Ciccarone Franc., cost. min. Ruspoli prince. Romolo,cost.amii. 


VERGATO. verona L 
lario, rad. —Rava L., min. istrue. pubb, *Campostrini conte ing. mod. 


14 TILL VERBICARI 


VENEZIA IL vi ‘VERCRI 
Marcello conte Girolamo, mod. Fradeletto prof. Antonio, rad. De Novellis Fede 


v'cost, min. *Abbiate avv. 


LE 


verona IL viokn viakvaNO. v p. v 
Carlo, cost. min. Marsengo-Bas 


Rossì prof. Luigi, cost. min. Teso avv. Antonio, cost. min. Marazzani Ulisse, so. Ferraris proi 


cost, min. 


VILLADEATI, 


VOLTRI. Sila.) 
Graffagni avv. Angelo, cost.min. 


: VILLANOVA D'ASTI, 
Borsarelli di Rifrèddo,cost.min. *Gazzelli di Rossana,mod.catt. Carmine ing. Pietro, mod. opp. Canevari avv. 


z0Gx0. 
Carugati Egildo cost.min.® 


I DEPUTATI 


VIMERCATE, 


ANAGNI, 
Fortunati]Afredo, cost. min. 


PER LA XXIII 


Libertini Gesualdo, cost. min. 


LEGISLATURA 


VITERBO. 
Alfredo,cost.min. 


VITTORIO: 
Pagani Cesa, mod, catt. *Di 


voGnERA. 
Vegrotto march. Piero, rad. 


CALTAGIRONE, 


CASTELLAMMARE DI STABIA. 
Fusco Alfonso, cost. min. 


GUASTALLA, 
Sichel avv. Adelmo, soc. 


IVREA, 


*Saudino avv. Giacomo, rad, Matteucci Franc 


VEROLANUOV, 
*Longinotti G. M. mod. catt. 


[Continuazione, Vedi a pag. 280). 

A Treviso,ha vinto il prof. Lorenzo 
Ellero, un radicale positivista che è an- 
che un’illustrazione della scienza psichia- 
trica, Si laureò in medicina. nell’ U 
versità di Padova nel 1880, nominato 
subito assistente nella Regia Clinica Psi- 
chiatrica sotto l'illustre alienista pro- 
fessor Tebaldi di cui fu il discepolo pr 
diletto, e di eni per qualche anno fu il 
supplente nell’insegnamento, Nel 1899 fu 
chiamato a Milano a succedere al Tar- 
chini-Bonfanti nella direzione dell’antico 
manicomio privato “La Senavretta.,, da 
cui si dimise nel 1899 per attendere con 
più agio agli studi prediletti di psichi 
tria, di sociologia e di criminologia. Pub- 
blicò memorie e tenne conferenze scien- 
tifiche su vari argomenti (La nuova scuola 


LUOCA, 
‘800, cOst.min. 


LUGO, 


s* Fino all’on, 
tico dei rispetti 
l’ultima ora, in coda al 


rugati (Zog 


‘serie, essendoci 


criminale — Il reato passionali 
capacità civile negli alienati — L'alcoo- 
lismo — La delinquenza dei minorenni, 
ecc). Da vari anni è consigliere sanitario 
provinciale, membro governativo della 
Commissione di vigilanza sui manicomî, 
consigliere dell'Istituto Pedagogico Fo- 
rense pei minorenni delinquenti e tra- 
viati; membro della Commissione sulla 
Pellagra, ecc. 

Pasquale Materi succede allo zio Fran- 
cesco nel collegio di Tricarico: i Materi 
ono una delle più cospicue famiglie ori- 
inarie di Basilicata: il neo eletto è av- 
cato penale: comineiò a Napoli a 20 anni, 


v 
ed ora esercita a Roma, molto stimato fra 


gli avvocati di cassazione ; è autore di pre- 
gevoli monografie, frale quali la Rissa, 
l' Eloquenza Forense (Bocca; Torino); 
nella vita pubblica ha esordito, come 
membro della Giunta provineiale ammi- 
nistrativa di Basilicata, dove ha buon 
nome anche come intelligente agricoltore. 

Una delle battaglie più accanite fu 
combattuta a Verolanwova, finita con la 
sconfitta dell’ ultimo maggior Iuogote- 
nente del fu Zanardelli, l'avv. Carlo Gorio, 
che era deputato da trentasette anni ed 
era stato vice-presidente della Camera, 
dove chiamavanlo “il braccio destra di 
Marcora ,. Vincitore del Gorio è stato il 
giovine dottor Giovanni Maria Longi- 
notti, eletto con circa 1000 voti di mag- 
gioranza sul suo quasi onnipotente avver- 
sario, che Giolitti ha subito fatto nomi- 
nare senatore. Il dottor Longinotti ha 32 
anni; è redattore del cattolico e batta- 


*Brunelli dott. Umberto, soc. 


OSTIGLIA, 
*Giannantoni Eman,, mod. 


0) A ritratti dei deputati sono presentati secondo l'ortine altabe- 
collegi; ma gli ultimi dodici abbia 
rivati al 


ssità del. 


o dovuto collocarli, per Je n 
jomento di mottere În macchi 


gliero Cittadino di Brescia, fondatore ed 
anima in Brescia e provincia di una forte 
organizzazione professionale cristiana che 
abbraccia oltre a diecimila operai in 
gran parte delle industrie bresciane, è 
ritenuta la più equilibrata e. fiorente 
d'Italia. a continuto). 


DODICI COLLEGI SENZA DEPUTATO : 

Non hanno propriamente il loro nnico 
deputato, o per eccesso di proclamazione, 
0 per incompiute operazioni, 0_ per ac- 
cordo, o per disaccordo dei presidenti dei 
seggi, i seguenti dodici colleg 

Caulonia (uscente Pellicano, e Valen- 
tino); 

Conversano (Buonvino e Accolti) 

Fano ( Mariotti R. uscente e Ciraolo); 

Ferrara (Niccolini uscente e Ruffoni); 

Firenze IV (Merci uscente ‘e Pierae- 
cini); 

Licata (La Lumia e Maiorana D.); 

Militello (Cirmeni uscente e Gesualdo 
Costa); 

Minerv 
tugno); 

Pescina (Scellingo uscente e Scaramella 
Manetti); 

Reggio Calabria (De Nava Giuseppe e 
Camagna uscente); 

Roma IV (Gabrielli, Caetani, Zuccari); 

Solmona (De Amicis uscente e Sardi ; 

Dovrà provvedere la Giunta delle ele- 
zioni. 


ino Murge (Jatta uscente e Co- 


ELETTI IN PIÙ COLLEGI: 
Bissolati (Pescarolo e Roma II); 
Luzzatti L. (Abano e Oderzo): 


PETRALIA SOTTANA, 
*Rossi avv. Eugenio, cost.min. 


PORTOMAGGIO 
*Cavallari avv. Ma 


soc. 


VICOPISANO. 
'Sighieri ing. Ettore, dem. 


‘iolitti 
sina Il); 
Se 


(Dronero, Messina .I e Mes- 


(Caserta ‘e Spoleto); 
i (Castelnuovo nei Monti e Lan- 


ghirano); 
Fortis (Poggio Mirteto e Cittaducale); 
Orlando (Partinico e Mistretta); 
Bianchi Leonardo (Montesarchio e San 
Bartolomeo in Galdo); 
Nofri (Torino II è Siena); 
Chiesa. P. (Genova II*È San Pier 
d’Arena), 


* 


I collegi sono 508; dei. quali 12 non 
ebbero proclamazione; in altri 11 furonvi 
elezioni dî candidati eletti anche altrove, 
onde i deputati effettivi restano 485. 
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‘FRANCESCA E PAOLO,, DEL MAESTRO LUIGI MANCINELLI ALLA SCALA cis.u 1. rom). 


Francesca (Ester Mazzoleni), Paolo (tenore Bassi). 
“ Galeotto fu il libro e chi lo scrisse ,,. 
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RIVISTA TEATRALE. 


Paolo e Francesca di L. Mancinelli, 7Z nostro-amore di 
Silvio Zambaldi. Casa riconsacrata di Guelfo Civinini. 


Paolo e Francesca, la nuova opera in un atto 
di Luigi Mancinelli, doveva andare in scena alla 
Scala lo scorso anno, subito dopo il bellissimo esito 
che aveva ottenuto al Comunale di Bologna. Varie 
ragioni consigliarono di rimandarla a quest'anno, 
e fra le altre una certa analogia d’argomento 
col Pelleas e Melisanda che formò una delle 
maggiori attrattive di quella stagione. E infatti 
il dramma del Maeterlink, si direbbe ispirato al 
celebre canto dantesco, da cui emana tanta po- 
tenza e tanta soavità di passione, e un dolore 
così umano e profondo. 

In quell'amore che sboccia nell’incoscienza di 
due anime adolescenti, il poeta belga è vicino 
alla verità umana e alla pagina immortale più 
che non lo sia Arturo Colautti, nell’atto scritto 
per il Mancinelli. Il Colautti ha seguito la trac- 
cia del divino Poema, da erudito, ricercando le 
parole e le forme trecentesche, e incastonando 
dove gli fu possibile i versi stessi di Dante; ‘e 
in questo lavoro paziente e coscienzioso, andò 
smarrito il calore e la spontaneità tanto nelle 
parole quanto nello svolgimento. Una canzone 
di maggio, fra due caccie, un monologo di ge- 
losia, fra due canzoni buffonesche e maligne, 
fanno da imbottitura a due scene d’amòre senza 
impeto, senza ardore; onde noi non sentiamo 

Quanti dolci pensier, quanto disio 
Menò costoro al doloroso passo! 

Ma la colpa non è forse del librettista. Egli 
aveva ideato il dramma in tre atti. Il Manci- 
nelli lo volle condensato in uno, così anche la 
scena tragica d'amore e di morte non si svolge 
nell'intimità di una chiusa stanza, come lo im- 
poneva la verosimiglianza e il verso 

Soli eravamo senza aleun sospetto, 
ma sull’ampio terrazzo di un castello aperto a 
tutti i venti e a tutte Je indiscrezioni. 

Ma chi cerca la verosimiglianza in un libretto 
d'opera? In questo non manca una bella varietà 
di episodi, e un alternarsi di scene ricche di 
movimento, e di colore. La Musa dotta ed ele- 
gante del Mancinelli non ha cercato di più, 
e meglio che un dramma di passione egli ci ha 
dato una collana preziosa di pezzi nei quali ri- 
fulge tutta la scienza ed il gusto nobilissimo 
dell'autore di Zsora di Provenza, di Ero e Lean- 
dro e degli intermezzi per la Cleopatra e la Mes- 
salina del Cossa. 


Considerato da questo lato, Paolo e Francesca 
si merita lode ed ammirazione e i vivi applausi 
che tributò alla nuova opera il pubblico della 
Scala. 

Fra i brani più gustati, ricordiamo l’arioso 
del tenore 

Vola, 0 gerfalco, verso il sommo campo 
vola ‘qual lampo; 
e la canzone di Maggio, cantata da Francesca, 
così ricca di sapore arcaico anche nei versi; e 
il monologo di gelosia di Gianciotto; e il con- 
certato della caccia; e l’Angelus, magnifico in- 
termezzo, un quadro musicale pieno di colore e 
di poesia a cuì-si innesta il nobile canto nostal- 
gico di Francesca 
“0 mia Ravenna, 
e il duetto fra Paolo e Francesca 
Quali colombe dal desio chiamate 
verran per l’aere miei dolci sospiri 
che prende le mosse da uno spunto di fresca ed 
ispirata melodia, ma che muore in una perora- 
zione troppo enfatica per essere profondamente 
sentita. 

Alla fine il pubblico volle tre volte al pro. 
scenio il maestro, cogli interpreti, fra i quali 
distinse Ester Mazzoleni, soavissima Francesca. 

Il tenore Bassi sfoggiò anche in quest'opera 
la sua bella vocé, ma egli parve meno a posto che 
nei Vespri. Ottimo il Parvis, Gianciotto, e piut- 
tosto esagerato lo Spadoni, nella poco simpatica 
parte del buffone. 


Il nostro amore, la nuova commedia di Silvio 
Zambaldi, data su varie scene italiane con 
diversa fortuna è venuta finalmente a Milano, 
all’Olympia, dove, rappresentata dalla compagnia 
di Alfredo De Sanctis, è stata molto applaudita 
ed ha avuto parecchie repliche. Lo Zambaldi 
torna con questo lavoro su una idea, che deve 
essere profondamente radicata nell'anima sua, 
l’idea spartana della soppressione degli esseri 
deformi e malati. Alcuni anni fa ne compose un 
dramma in un atto che ha intitolato Un dovere 
dell'umanità, ora il dramma è diventato questa 
commedia, in tre atti, nella quale abbondano 
pregi e difetti, ma che nel suo insieme riesci 
più accettabile, più persuasiva per un pubblico. 
Paolo e Giulia Arsiero hanno un bambino che 
amano, di cui sono orgogliosi per la sua bellezza, 
per il suo ingegno vivace, per i Suoi trionfi alla 
scuola. Un brutto giorno il piccolo Nino viene 
loro portato a casa orrendamente ferito alla te- 


sta e alla spina dorsale... Una vettura l’ha tra- 
volto. La scienza potrà forse tenerlo in vita, ma, 
non c'è dubbio, egli sarà condannato. alla defor- 
mità fisica e all’imbecillità... Paolo non può 
sopportare un tale pensiero... injetta nelle vene 
del disgraziato due goccie di morfina, e il pic- 
colo essere è sottratto così all’onta di una vita 
miserabile. Paolo ha compiuto ciò che egli crede 
fosse il suo dovere, pure non sfugge al rimorso, 
e al bisogno di confidare la sua azione, eroica 0 
perversa, 

Nella scena capitale del lavoro, una bella scena 
colla moglie che gli aveva confidato di sentirsi 
per la seconda volta madre, la terribile confes- 
sione gli sfugge dalle labbra.... Giulia ha un urlo 
di ribrezzo... e lo investe chiamandolo assas- 
sino...., 6 imprecando anche contro la creatura, 
che le palpita nel seno, e invocando la morte... 

Ma ella vive, e la creatura viene al mondo, 
e nel suo sguardo vivace, palpita l’anima, l’intel- 
ligenza del piccolo Nino. È lui che ritorna come 
nella ballata di Victor Hugo, e sulle trine e i 
nastri azzurri della culla, il padre spartano e la 
madre cristiana si riconciliano.... 

Sulla tesi enunciata dallo Zambaldi si può 
molto discutere come su tutte le tesi, ma il caso 
speciale è presentato. dall’autore in modo per- 
suasivo, convincente, efficace; da giustificare il 
buon successo di Milano. E più ancora il lavoro 
sarebbe piaciuto se l’autore avesse trovato una 
collezione meno frusta di personaggi di sfondo. 
Sarebbe l’ora di lasciare in pace le vecchie ve- 
dove, che hanno velleità giovanili, e gli spropo- 
sitanti consiglieri comunali, e attingere alla rin- 
novata vita moderna, dove il ridicolo abbonda 
più forse che nel passato. 

Avrei ancora da parlare di una commedia 
comparsa în queste sere su una scena milanese, 
per il nome dell’autore, era attesa con molte 
ità. Casa riconsacrata, di Guelfo Civinin 
rappresentata dalla Compagnia del Grand Guignol 
al Filodrammatici. Applaudita da una piccola mi- 
noranza è stata fischiata sonoramente da quella 
parte del pubblico, cui ripugnano certi spetta- 
coli che offendono colla morale anche il buon 
gusto. Non dirò in queste pagine l'intreccio del 
lavoro, e non ne farò la critica per rispetto dei 
nostri lettori, e per rispetto. di un autore ‘che 
ha dato, alla scena e nel giornalismo, prove 
indiscuti! di ingegno robusto ed originale, 
nella certezza che egli saprà con lavori, che, fac- 
ciano dimenticare e perdonare questo errore, ri- 
consacrare la propria fama. 


Leporello. 


Si concepirà bene 1a somma importanza 


della singolare efficacia dell'Udol. Mentre tutti gli 
altri dentifrici non operano che durante il breve 
tempo della pulitura dei denti, l'Odol invece eser- 
cita la sua azione antisettica per delle ore intiere, 
vale a dire, lunghissimo tempo dopo averli puliti 

L'Odol viene assorbito daì denti cariati e dalle 
mucose delle gengive che ne restano, per così 
dire, impregnate; ed è appunto codesto rimasu- 
glio antisettico che funziona per delle ore. Gra- 
zie a questa singolare proprietà dell'Odg) si ot- 
tiene con tutta certezza l’asepsi (assenza asso- 
luta di putrefazione e fermentazione) della bocca, 
e perciò i denti rimarranno sempre sani. 
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Un bel giorno dello scorso autunno nn inglese, uno scozzese, 
un francese e un italiano, datosi convegno a Trieste, montavano 
su una magnifica “quaranta cavalli , e prendevano il volo per l'I- 
stria, la Croazia, la Dalmazia, la Bosnia-Erzegovina.... Bei tipi, que 
sti automobilisti, che potevano anche credersi simbolicamente i rap- 
presentanti di tre forti razze occidentali, mandati in ricognizione 
nell'’oriente europeo, su cui appunto allora s'addensavano nubi mi- 
nacciose, che non sono del tutto dissipate, L'inglese era il pro- 
Prietario dell’ automobile; lo scozzese, un suo amico; francese era il meccanico a cni 
fu dato il soprannome di A/lumette; l'italiano è una simpatica conpscenza dei nostri 
lettori , il dottor Gino Bertolini di Venezia (fratello del ministro dei lavori pubbli 
l’autore dell'Anima del Nord, il bel libro sui paesi scandinavi”che, pubblicato or è 
meno d'un anno, incontrò tanto favore nel pubblico, ebbe grandielogi dai critici più 
autorevoli in Italia e fuori, e presto uscirà in traduzione tedesca, presso l'editore 
Reimer di Berlino. 

Di questa corsa rapida ed avventurosa lungo l'Adriatico orientale — fulgido di me- 
morie latine e di glorie venete — e a traverso i paesi balcanici, così vari di popoli, 
di civiltà e di costumi, il nostro Bertolini fu l’annotatore e il fotografo, come AL 
lumette ne fu il pilota, e nello stesso tempo il commentatore pronto, canstico, troppo 
arbitrario talvolta nel giudicare di cose, d'uomini e di bestie, 

Da un viaggio così compiuto in compagnia cosmopolita, in condizioni singolari e in 
tn momento storico per quei paesi (i nostri quattro automobilisti giungevano a Se- 
rajevo proprio il giorno che veniva proclamata l'annessione) ne è venuto nn sin- 
golarissimo libro, d'una struttura svelta, nervosa, dinamica, che par vibrare ancora 
del fremito della corsa, dell’asprezza delle strade, della violenza del vento. S'intitola 
Tra Mussulmani e Slavi, e sta per uscire in bella edizione illustrata presso la Casa 
Treves. E presto seguirà l'edizione tedesca. È tutto un rapido succedersi di visioni 
€ d’impressioni vive, concitate, colorite, dei paesi attraversati, degli orizzonti mutevoli 
ad ogni volger di strada e ad ogni volger di pagina; dei popoli diversi, qua etnic 
mente divisi, là mescolati sotto la comune signoria tedesca : dagli istriani e dalmati 
sulle eni labbra suona ancora la dolcezza veneta, ai croati, agli slavi, ai mussulmani, 
coi loro diversi costumi , coi caratteri etnici che li distinguono; colle loro fedi © i 
loro riti. E fra le sensazioni visive ed estetiche delle bellezze dei luoghi e dei tipi, 
ricorrono ad ogni momento, di volata, ma con percezione acnta e sicura, Îe osservazioni 
di carattere sociale, etnografico, politico. A tal prontezza di visione e di sintesi han 
giovato, oltre il temperamento dell'autore, la sua larga preparazione di studi, le lun- 
ghe dimore all’estero, Ja consuetudine dei viaggi fatti per avvicinare gli altri popoli 
e studiarne la psicologia sociale, 

Al Jato descrittivo danno rilievo le belle illustrazioni, per. la. maggior parte foto- 
grafie dello stesso Bertolini, di cui ci piace offrire un saggio ai ‘nostri lettori, in- 


La gran Moschea di Serajevo. 


ieme con qualche brano del libro. Oltre essere un at- 
traente e pittoresco viaggio esso offre in questo momento 
uno spiccato interi d'attualità, perchè appunto intorno 
a quei paesi sono più che mai accese Je disenssioni e 
convergono le preocchpazioni della politica europea. 


VERSO LA CITTÀ DEL “GRAN CONSIGLIO. 

Per Kotezi, Velicani, Drienjani, Trebinje 
alla volta di Ragusa, che fu rivale di Venezia. 

Noi avevamo lasciato da banda Pocitelj prima 
di arrivare a Zjubinje, Terricciola stretta alle 
rocce come un nido di rondinit-fu covo di € 
sari: spoglie di uomini stettero qualche volta in 
quel nido. A 

Intorno a noi, la tavolozza continuava sma- 
gliante. Quante fogge, e quanti colori! Brache 
turchinicce, camicie violacee, farsetti e corsetti 
candidi, fasce e ciarpe tinte d’ostro. Come fu 
cieca moda — almeno fosse anche in ciò capric- 
ciosa nel Tempo! — quella che livellò, e con una 
gamma prevalentemente cupa, gli abbigliamenti 
degli uomini! Come se il colore non fosse il 
maggior incentivo delle idee! ........... 

L'abitudine del gioco delle tinte, evidente 


fi Bitter praterito 


BITTER VANNONI v.vannonî Mantova 


In automobile a traverso Bosnia ed Erzegovina, Dalmazia e 


Croazia, di GINO BERPOLINI 


mente, insegnava a quei contadini ed a quei nomadi il 
culto dell'armonia: e si sa quanto sia prezioso di studiare 
un documento di armonia, per poterne riprodurre il pre- 
stigio fecondo a traverso le vicende dei fatti umani. 
Positure e movenze — spesso, assai*spesso, erano belle: 
abbiamo mai pensato, noi primogeniti della venustà di 
Ellade e di Roma — che a esplicare potenzialità di este- 
tica inerenti al nostro genio, un grande ostaco!o ci si para dinanzi: ed 
è il minor spettacolo cotidiano di colori? La strada stessa non ci sorride 
più, o poco:;per darle vita occorrono i erociechi di Piceadi/ly 0 di Leipziger= 
platz, ov'è un'orgia di movimenti. E noi vogliamo, coprire di toghe anche 
fe d0nIgI Ora viandanti imgtinerano AI conserva davanti a noi: al ru- 
more della nostra automobile si volsero: e due di loro si appoggiarono — 
col braccio destro, col braccio manco — al terzo. Feci fermare. Erano tre 
adolescenti: nessun artista sarebbe riuscito a comporli meglio in gruppo: 


nemmeno la più piccola solennità occasionale — di cui pecca il novanta 
per cento dei nostri ritratti di fotografi! — disturbava l'armonia statua- 
ria di quei tre, Disgra- x L ai 
ziatamente il diavolo n i sE 


(stavo per dire AZlu- 
mette) ci mise la coda: 

e impressi una lastra ? 
già esposta. 

Ma li vedrò per un 
pezzo in me. 

Dicevano qualche pa- 
rola in tedesco: d' ita- 
liano e francese nem- 
meno l'ombra. 

— Cosa siete voi? 

— Turkisch. 3 

In testa recavano il 
fez: ed appariva il bru- 
sco tondeggiamento 
dell’occipite, che è una 
delle ca- 
ratteri- 
stiche 
morfolo- 
giche 
dei tur- 
chi. Quando le turchesche ciurme fronteggiavano la Do- 
minante, e l'Europa! 

Sassi sassi sassi: la pianura dell’ Erzegovina ha molte 
lande, più assai che Ia Bosnia. Sciami di montoni vi si 
sperdevano, presti come se fossero lepri: qualche volta, là 
ove le greggie si susseguivano frequenti, si aveva l’idea del- 
l'onda che la prora di un vascello spartisce. Vicino alle 
greggie, donne turche: opulente e schive, contemplative 
e austere. Qualche volta non s’incontrava per lungo tratto 
che un solo armento, una sola camminante: candide erano 
le vesti...: sì, che'il sogno — morbido, e pure audace — 
rinasceva nell’anima. Posare dolcemente il-capo, e poi, sec- 
chiudere lievemente le labbra: e socchiudere gli occhi, vi- 
cino a pochi ovini, che videro poche ‘opere di uomini: tra 
i cespugli dei ginepri o le macchie dei querceti: verso l’im- 
menso orizzonte azzurro orlato di eroco... Intorno alla rocca, 
avvolto soltanto il filo della vita: e vedere il gioco della 
luce soltanto in forma di una palpebra che si alza e si 
abbassa, nel gioco di amore. Quando il sole si cOrcasse...: 
Oh! amare in così vasto gorgo! — Milèma!.. Milèna! 


L' interlocutore di AZlumette. 


Qualche landa ancora. Eppure, in complesso, la plaga 


I colombi di San Marco a Serajevo. 
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Il proclama dell'annessione a Serajevo. 


che noi attraversavamo è fra le più piane e 
fertili dell’ Erzegovina. Ecco infatti la uber- 
tosa distesa di hinje, cui si diede il nome di 
“ giardino dell’Erzegovina ,. Vigne, melograni, 
olivi, fichi, tabacco — a cento a cento spuntano 
le varietà vegetali. Qua e là, si scorgono ancora 
macerie della cittadella antica: allorquando, nel 
medio-evo, Trebinje era sede dei signori di Tri- 
vunia, e prima città della contrada in tutte le 
arti dei commerci. Da Yrebinje si dipartiva la 
grande strada mercantile ché da Ragusa 

conduceva in quindici giorni a Nisch, in» 
trenta giorni a Costantinopoli. Un castello 
con bastioni, moschea, bazar... } da Tre- 
binje che si prende le mosse per scalare 
1“ Oriente ,,, che è alto più di seimila piedi. 


Ma ecco il mare!: il mar di Ragusa. 
Dall’ alto colle, lo ;signoreggiavamo: quel 
grande mare ché seppe assembramenti ed 
attriti di vascelli dalmatici e turcheschi, 
e di venete galere! 

Lo sguardo a cui mancava da più tempo 
già la visione dei fiumi e delle rogge, s'al- 
lietava in quell’ampia distesa inargentata 
qua e là da cirri di spuma, tentata dai venti. 

Un'aquila volava alto, alto: faceva e ri- 
faceva il giro lentamente, come maestà di 
cui il senso si compenetrava nell'ambiente. 
Salì più oltre, ancora, nell'oceano di luce. 
E noi scendevamo al mare. 

Ritrovavamo alfine il tracciato ferrovia- 
rio: la striscia sottile bianca di quella via 
era ancora lontana: il pennacchio di fumo 
uscente dalla vaporiera dava l’idea di una fa- 
scina accesa nei campi. Raggiungemmo presto 
quel circuito, e andammo rasente: un altro treno 
passava allora sul binario, e ci scorse accant 
mezzi di locomozione, indifferenti l’uno all’altro: 
l’anima era una sola: il genio degli uomini che 
basta a sè solo. Avevamo solcato un'enorme conca 
di verzura, una valle meravigliosa che ha nome 
Val di Breno. Discendevamo: ed ecco una dolce 
immagine di oasi tranquilla, composta di poca 
terra, di una chiesa mite, di radi cipressi pensosi. 

«...Ancora un cane, che corre giù dalla ca- 
panna sovrastante alla strada, con l’aria di dire: 
“ Adesso vengo iol,,. 

+... Ancora un mulo che s'incaponiva a non sca- 
valcare l’argine: quello spunto. d’ iniziativa che 
fece tanto dispetto a Don Abbondio. 

E già Ragusa — la città astuta e fiera che 
potè osare contro Venezia — ci sorrideva libe- 
ramente fin da mezza costa del monte, fin al 
lido del mare: del mare sulla cui fronte si al- 
ternano es'inseguono le brezze salmastre e fresche. 


LA DONNA SLAVA, 


Una donna si staccava da quello sfondo col 
profilo fine della sua persona e del suo riso: 
tutta la romantica grazia slava pareva adunarsi 
in quel bassorilievo vivente. L’ ostessa! sottile, 
forte, franca: si chiamava Milèna. Si sarebbe 


FERNET-BRANCA| 


SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 
Amaro tonico , corroborante , digestivo, 


Guardarsi dalle contraifazioni. 


detto che l’anima di lei vi- 
vesse di quello che accendeva. 

Moveva con calma, ma come 
è calmo il mare...: psiche stra- 
na, quella slava! — allorchè 
si può sciogliere dal suo greg- 
gio impasto d’ignoranza, di 
superstizione , di ferocia. Un 
poco del confuso raggio na- 
tivo vi seguita sempre a bril- 
lare: è raggio di bellezza fo- 
sca: e sempre, un poco, vi er- 
rano le ombre dell'inconscio, 
del soprannaturale, della vo- 
lontà terribile. Passione d’£- 
ros che sa squillare in tutte 
le gamme! — dalle voci ar- 
gentine infantili ai toni della 
cupa tragedia e della violenza 
folle. 

— Resto qui fino a dicem- 
bre: poi, che dovrei far qui 
tanta neve! pochi viandanti! 
Mio marito, è necessario che resti qui; ma 
io vado altrove: migro per lavorare, per 
guadagnare di più: andrò con le mie so- 
relle: quest'anno forse in Italia, forse in Ger- 
mania. 

Gente slava, dall'enorme territorio! dalle erude 
sofferenze, inebbriate, anestetizzate dalla musica, 
dal Ximmel, dal tabacco. 

Gli occhi di Milèna erano chiari e dolci: ma... 
misurarne tutta la profondità! 

Vestiva di nero: una ciarpa le avvolgeva 
i capelli. Pareva di poterle dire presto tante 
cose! ma guai ad urtare in una piega, guai a 


Palazzo comunale, di Spalato. 


far male! Dedali da districare con un filo di 
seta... ma che vi possono crollare sul cuore! 


IL MERCATO DOMENICALE DI ZAGABRIA. 


È giorno di festa: è domenica. Sulla piazza 
di Zagabria ha luogo il gran mercato settimanale. 

A cominciar dall'alba giungevano, a frotte, pro- 
duttori, commercianti, consumatori, da ogni parte 
del suburbio, da ogni parte della campagna cir- 
convicina: anche da lontano. Passano i bei co- 
stumi, mentre la luce cresce ancora: hanno'ac- 
conciature, e come belle! Perchè le abbiamo sop- 
presse, noi che ci sdilinquiamo verso tutti i li- 
vellamenti possibili e immaginabili? 

Arrivavano lesti: ben. altro aîre, ben altri mo- 
vimenti da quelli che si osservano in tanti altri 
mercati del mondo! Si trasfondeva facilmente 
dentro di noi un motivo di forza e di bellezza: 
l’impeto di quella gente era unico: e l’ unifica- 
zione formale riesce tanto più di frequente, 
quanto più c'è energia pronta e voglia di vita. 


I tratti principali dei vestiti, delle acconcia- 
ture , dei calzari? È difficile di precisarli: non 
è presto fatto di scegliere tipi su una tavolozza. 
Ma, però, mi sono ben presenti i corsetti tem- 
pestati di pietruzze dure multicolori, 0 trapunti 
a fiori in ogni senso: i risvolti fatti di vello di 
ovini, a larghe falde di lana candida: le gonne 
succinte e striate di cinàbro e di porpora: le 
sciarpe e fascie scarlatte: le giacche degli uo- 
mini, sulle quali si arcuavano collane di perle e 
di oro: le cinture di cuoio nero, cerchianti i forti 
torsi: i feltri tondeggianti in cima, dalle scarse 
tese, i lunghi stivali giungenti alla caviglia, le 
pianelle vagamente orlate.... E variopinte cuffie 
da cui spesso sfuggivano fulve chiome: e ancora, 
BOGONAI ANGOLA: 331 allea cia MIR i 

Banche, baracche, edicole, buratti, drappi ce- 


AI mercato di Zagabria, 


rati, occupavano le ampissime aree della piazza. 
Chi recava un branco d’oche: chi, un fascio di 
canne da fucile: altri tenevano segugi e bracchi 
al guinzaglio. E le mercantesse di sete, di panni ! 
E le mescitrici di fagiuoli e piselli e fave nelle 
nitide staia! da ferree bacchette pendevano sal- 
sicciotti fumanti, appannati, stillanti.... 

Non gridio, ma un rombo uguale, fermo; non 
agguantamenti per mani o braccia o omeri, ma 
dialogo serrato, rude: non un segno di quelle 
atonie, manifestantisi ad ora ad ora con sbadi- 
gli svogliati o con sguardi lenti, oziosi, curiosi 
e cattivi; atonie che degenerano così facilmente 
nel corso nelle anime. Solide e alte le per- 
sone: pareva che fossero sorte tutte da sol- 
chi vergini di terra nuova. Era già alto ora- 
mai il sole sull’orizzonte: tutte le gamme 
dei colori esultavano. Il mercato trionfava 
nella luce. 

Prima una, poi un’altra ancora. Dalle 
chiese vicine squillarono rintocchi. È do- 
menica: quegli uomini credono nel Signore. 

Entrano a frotte in questa o in quella 
casa del Signore : timidamente, devotamente 
depongono la gerla vuota dopo avervi infi- 
lato il bastone ricurvo, che pare un pa- 
storale: ovvero adagiano il sacco d’avena o 
segala, mezzo vuoto, S'inginocchiano tutti: 
ce n'è molti che restano prosternati per 
tutto il tempo; ognuno cava fuori il libric- 
cino delle preghiere: di tanto in tanto lo 
depone in terra 6 giunte le mani lo leva 
a poco a poco, nel fervore della preghiera. 
Mentre il coro di cento chierici sale, e i 
santi sogguardano dalle vetrat 

Non voci chioccie, roche: nè oranti che 
hanno tedio, Che importa se quella. gente 
non$ha tratto dol suo stesso raziocinio quello che 
sta scritto-in quei breviart custoditi con religione, 
riaperti con cura preziosamente ?: che monta, 
se non hanno il bisogno di discutere?: che vale 
se non comprendono le parole che dicono, se le 
cantano? Misticismo trascendente le chiese, tra- 
scendente il tempo: vaso e lievito di anime, pa- 
lestra e meta. Importa che si creda, più che quel 
che si crede. Il modo delle anime è il fine, 

Milizn! Anche.ei usciva, i fasci di vimini sotto 
il braccic I capelli, dietro, erano spartiti in due 
ciocche: e una sottile ciarpa rosea le annodava 
per le punte, in lieve limpido arco. Recava sotto 
il braccio le vermene che non era riuscita a 
vendere: e pareva che arrecasse fiori, . . ..,, 


Le ultime polifonie dell'organo irrompevano 
da tutte le porte sacre: le nari respiravano il 
sottile aroma d’incenso: l'onda delle campane 
andava verso l’infinito. Si dilungarono i chierici 
lontanando a due a due in cotta bianca per la 
via, rasente a un muro. Mossero dal mercato le 
ultime squadre: la Messa aveva suggellato. Era 
stata celebrata a un popolo che crede: a un 
popolo che oserà 

Pei meandri del suburbio, per le vie della 
campagna, il sole seguitava a evocare, a far lus- 
sureggiare: vesti di opere, vesti di fedi ..... 

Gino BERTOLINI. 


Per mantenersi BELLA 


‘e cotldianamente la vera 


ON 


CREME SIM 


ALLA GLICERINA 
J. SIMON, Paris. Cuardarsi dalle contraffazioni. 
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TORINO PER EDMONDO DE AMICIS 


— Un Monumento all'autore del “Cuore,, — 


Ricordate ? È 

Scrivendo del grande lutto, che aveva colpito 
l’arte e la patria, all'indomani dell’improvvisa 
fine di Edmondo De Amicis, la veterana Gaz- 
zetta del Popolo lanciava l’idea di una speciale 
onoranza. che ‘Torino aveva il debito di tribu- 
tare al perduto serittore, che di Torino aveva 
fatto la sua città di adozione. 

“ Torino, che con materna angoscia ha accolto la fe- 
rale notizia, divulgatasi in un baleno per la città a 
strappar lacrime e a commuovere cuori, Torino saprà 
onorare — ne siamo certi — il nome del suo glorioso 
figlio di adozione. 

“In tutte le scuole di Torino deve essere solenne- 
mente commemorato l’autore di Cuore, del libro im- 
mortale che dagli scuolari di Torino fu ispirato, come 
diceva il povero Edmondo stesso ai ragazzi: “ Voi sug- 
gerivate e io scrivevo. Io non feci che raccogliere in 
pochi personaggi caratteri morali, atti e discorsi’ osser- 
vati e colti a volo in mezzo a voi, o riferiti a me dai 
vostri buoni insegnanti. Per ciascuno di quei personaggi 
ebbi davanti l'immagine d'un fanciullo conosciuto; sul 
viso di ciascuno di voi trovai un'idea; una vostra pa- 
rola intesa passando era una parola che incastonavo in 
un periodo e le migliori pagine me le ispirarono le vo- 
stre gioie e i vostri dolori ,. 

“E poichè è là nella piazza dello Statuto — doye 
l'illustre serittore abitò tanti anni — che egli contem- 
plando i drappelli di ragazzi venir dal Viale di Rivoli, 
dal corso Principe Oddone e dal borgo San Donato, è 
diretti alle scuole Sclopis e Moncenisio, ebbe l’idea prima 
del suo capolavoro di fama mondiale, è pur là, nell’aiuola 
che prospetta la sua antica abitazione, che deve sorgere 
un ricordo, se pure maggior onoranza non mai si vorrà 
tributare in onore di Edmondo De Amicis ,. 

Così scriveva la Gazzetta del Popolo nel suo 
numero del 1% marzo dell’anno scorso; ed il 
carattere assunto dalla sottoscrizione, disse su- 
bito che l’onoranza doveva essere quella appunto : 
un Ricordo speciale all’autore del Cuore nella 
città in cui il Cuore era nato, in cui il mirabile 
libro era stato pensato e scritto, 

Un anno è trascorso dai giorni in cui sorse 
il pensiero di quell’omaggio, che incontrò subito 
nella cittadinanza schietto 6 largo consenso; e 
attorno agli ideatori, ecco raccogliersi parecchi 
fra i primi sottoscrittori, per deliberare intorno 
alle onoranze da farsi, in modo che sia racco- 
mandata ai posteri anche con un segno ‘mate 
riale la memoria di Edmondo De Amicis; ecco 
raccogliersi letterati, artisti, giornalisti, consi- 
glieri del Comune, nella giornata anniversaria 


della repentina e lacrimosa scomparsa del glo- 
rioso scrittore italiano, il quale era di tutti, senza 
dubbio, il più popolare, il più gentile ed il più 
amato; era — si potrebbe dire con una parola 
sola — lo scrittore della. gentilezza per eccel- 
lenza, a cui tutti andiamo debitori di qualche 
conforto nello spirito o di qualche emozione, per 
la quale ci sentiamo, in qualche ora della vita 
almeno, sollevati in un mondo più puro. 
Questo è stato il segreto della grande arte di 
Edmondo De Amicis, fatta di semplicità e di 
bontà, di bellezza e di cuore. E per questo, per 
l’apostolato di bontà che egli seppe esercitare 
nel mondo, allorquando, or fa un anno, si curvò 
per sempre quella sua bianca testa gagliarda, e 
si arrestò ad un tratto quella mano e tacque 
quella voce che ci aveva insegnata la poesia di 
tutte le cose alte e gentili, nobili e generose, 
corse per l’Italia tutta, ma sovratutto per questo 
nostro Piemonte, di cui egli era il figlio più glo- 
rioso, come un senso angoscioso di sgomento, e 
la sua morte fu lutto, schietto e vero per tutti. 
Ma lo fu specialmente per Torino, dove era 
così popolare non soltanto il suo nome ma la 
sua figura, quella ‘sti bella e cara figura pa- 
terna, che il popolo torinese si additava, scor- 
gendolo, per via, come le donne fiorentine il 
grande Poeta, e che aveva più di una volta sa- 
lutata in quelle pubbliche solennità scolastiche, 
che resteranno fra le più memorande di Torino. 
Ecco perchè i sottoscrittori, convenuti a deci- 
dere, riconfermavano unanimi il proposito che il 
monumento a De Amicis abbia il carattere ed 
il significato di un Ricordo all'autore del libro 
a cui è toccata una delle più grandi fortune che 
rammenti la storia del libro. Chè, se non man- 
cano al mondo esempi di libri benedetti da eguale 
ventura, i quali hanno commosso il mondo ed 
hanno veduto generazioni e generazioni curve 
sulle loro pagine, e per anni ed anni furono letti 
con non minore avidità dappertutto — dalle sale 
dorate alle misere soffitte ed ai.rozzi casolari, 
non bisogna dimenticare che si tratta, in tali 
casi, quasi sempre, di capolavori del genio umano, 
di pochi e privilegiati capolavori a cui il suc- 
cesso è venuto lento, benchè incancellabile, nei 
secoli, 0 sono ragioni di tempo o ragioni talora 
indipendenti dal valore del libro medesimo che 
ne hanno determinato l’ingente successo. Ma 


dove trovare un libro di educazione, dove tro- 
vare l'esempio di un libro fatto per i fanciulli, 
intorno al quale siasi levato così alto e spon- 
taneo il coro delle lodi? Dove trovare fra i vo- 
lumi di questi ultimi tempi un altro, a cui sia 
toccata così grande ventura? .Quel libro prodi- 
gioso, il quale reca.in fronte una delle parole 
più soavi che contino gli idiomi tutti della terra 
(nei quali oramai Cuore è stato tradotto) è nato 
— ripeto — qui, nella città prediletta di Ed- 
mondo De Amicis; qui dove pur videro la luce 
pressochè tutte le altre creature del suo intelletto 
© le creature adorate del suo sangue; e qui — 
dove il grande e soave scrittore trovò l’ispira- 
zione del suo capolavoro, come disse egli stesso 
un giorno, con le parole, che ho già ricordate. 
“Voi suggerivate 6 io scrivevo... , — qui sor- 
gerà, in un giorno non lontano, per virtù di un 
artista elettissimo che il povero De Amicis pre- 
diligeva — Edoardo Rubino — il Monumento, 
che rappresenti e significhi nella forma poetica, 
che l'intelletto e l’anima dell’artista già intra- 
veggono, il devoto ed amoroso omaggio di To- 
rino al glorioso autore del Cuore. 

Torino, 14 marzo 1909. (GIUSEPPE DEABATE, 
Per l'anniversario della morte di Edmondo 
De Amicis. — Oltre varii simpati coli sui gior- 
nali, uscirono per il mesto anniversario alcuni opuscoli. 
Riceviamo: Arte educatrice del prof. Ferdinando 
Fiorini, (Aquila, Vecchioni) dove il sentimento per 
l'amato scrittore perduto si espande in eloquenza, forse 
in enfasi, ma si comprende ch'è sincera. In morte di 
Edmondo De Amicis è un opuscolo di più alto valore, di 
Corrado Corradino (Torino, Casanova) il quale, come 
poeta, può dire che il De Amicis “era un poeta, — 
poeta “per quella bontà infinita che era la caratteristica 
della sua natura ,.. Per quarant'anni, dice l’egregio antore, 
la parola di Edmondo De Amicis “suonò in mezzo a noi 
come invito irresistibile dell'amore di ogni cosa buona e 
bella: varcò i monti e i mari, portò nelle regioni più lon- 
tane il nome e la gloria della patria risorta ,. È commo- 
vente il ricordo di Edmondo, quando, dopo il suicidio del 
povero figlinolo Furio, pareva Ja tragica larva di se 
stesso: per la via Pietro Micca, dove dimorava, lo si in- 
contrava col capo curvo, a passo lento; ma pronto a sorti- 
dere se incontrava un amico. Fra le innumerevoli manite- 
stazioni d’affetto (tante non ne ebbe che il solo Manzoni) 
questa del prof. Corrado Corradino prende uno de’ primi 
posti. Qui sopra, G. Deabate racconta che a Torino si innal- 
zerà un ricordo perenne nella piazza dello Statuto, dove 
egli abitò per molti anni. Speriamo che una bella via 
gli sarà pure dedicata. Anche Milano, che apre nuove 
vie ogni anno, non mancherà di ricordare lo scrittore 
che ebbe i primi incoraggiamenti e i primi plansi da 
un sommo milanese, da Alessandro Manzoni. 
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LE CURE DELLA PELLE 
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Il tessuto della pelle si altera alle 
influenze generali, capaci di com- 
promettere il suo funzionamento 
fisiologico e di modificare la sua 
elasticità e resistenza, le sue qua- 
lità di freschezza e di to- 
nicità, I nevrotici, gli ane- 
mici, i linfatici,gli erpetici, 
gli artritici, si fanno soventi 
rimarcare per la loro fra: 
gile carnagione, che facil- 
mente si screpola, diviene 
squamosa, congestionata, 
d’ineguale colore; s’infiam- 
ma, si rubifica, cagio- 
nando delle irritazioni e dei pru- 
riti. In queste persone la causa 
originaria compromette la vitalità 
normale del rivestimento cutaneo. 
Bisogna allora rimediare allo stato generale e 
curarlo opportunamente. Ma è sopratutto neces- 
saria Za cura locale mercè la Crème. Floréine, 
tanto più che la temperatura, con le sué Naria- 
bilità, le influenze solari; gli sports femminili, 
attualmente in voga. (bicigletta, automobile, alpi- 
nismo particolarmente), contribuiscono, rispetto 
al viso, dal. punto di vista estetico, a queste 
anormali infermità. 

Il grande privilegio della Floréine Girard è 
che, oltre ad essere un gradevole ed efficace pro- 


tettore dell'epidermide, non impedisce affatto il 
regolare cambiamento della pelle. È una specie 
di scudo neutro contro tutte le offensive influenze 
esterne, 

Si dice a buon dritto: la pelle è lo specchio 
del sangue, Ma ciò non deve significare che si 
può trascurare, senza una medicazione locale, 
una polle secca, screpolata, maculata, sol perchè 
le condizioni generali richiedono una cura di 
zolfo o di arsenico. La Floréine impedirà l’atrofia 
delle cellule cutanee non fermentabile nè passi- 
bile di rancido, libera la pelle dei residui epite- 
liosi e delle sostanze nocive che l’ingombrano e 
compromettono la permeabilità dei pori. Inoltre 
le restituisce la primitiva morbidezza, mantiene 
attiva l'alimentazione degli organi regolari ana- 
tomici e stimola lo sviluppo riparatore degli 
elementi cellulari, più freschi, che la rinnovano. 

Lubrificante, mitigativa e sedativa, la YYordine 
non dà alla pelle alcuna apparenza di grasso, 
nessun aspetto encaustico, come l’ha solennemente 
riconosciuto il sapiente specialista della bellezza 
il dott. Monin. E questo va lore emolliente non 
esclude punto il potere tonico; anzi la FYordine 
fa ritardare meravigliosamenté l’apparizione pre- 
coce delle rughe, segno della decadenza della 
pelle, .ed attenua considerevolmente quelle già 
manifeste. Nè meno efficace è la sua azione sulla 
decongestione del colorito. È noto che certe si- 
gnore desinando fuori di casa, o frequentando 


L. 


soîrées, si accendono facilmente in viso, per cui 
questi obblighi mondani divengono per loro un 


' 


inéubo permanente. Ebbene, la Floréine è il ri-- 


medio efficace contro queste congestioni,. che 
tendono all’atonia o alla paralisi dei vasi capil- 
lari del viso. 


Condizioni di vendita: 


Crème Floreine vasetto grande L, 2.50 
n ». piccolo ,, 1.25 
si la scatola. ... n 3: 
il pezzo... .. » 1.50 


Polvere 
« Sapone ”» 


Sono în vendita presso il Fabbricante A. Gi- 
rard, Parigi; e in: 


Roma.. Farmacia Geo. Baker - Piazza Terme. 
Profumeria Palmioli - Corso Vittorio 
Emanuele. 
Napoli. Lancellotti & C. - Piazza Municipio. 
w  Imbert & C. - Via Roma, 
Genova. Farmacia Internazionale - Cav. Moscatelli. 
Milano» Profumeria Rimmel - Via S. Margherita. 
Cooperativa Farmaceutica - Piazza del 
Duomo. 
Torino. Farmacie dell’AZleanza Cooperativa To- 
rinese: 
Farmacia Logroscino e Borracci. 


Deposito generale per l’Italia: 
AMEDÉE LAPEYRE - 19 Viale Monforte, Milano. 
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N vapore che trasporta la salma. 
Costantinopoli. — I FUNERALI DI MAGNASSI ZADÉ REFIK Ri , MINISTRO DELLA GHUSTIZIA E 1,° DEPUTATO DI COSTANTINOPOLI (fot. Aigle). 
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1850. 

Quanto era bello il lago di Como sulla fine 
di quel settembre ardente! Non ancora i battelli 
a vapore, che lo solcano ora senza posa, inter- 
rompevano la placidità misteriosa delle acque 
verdognole e dei folti giardini incornicianti le 
rive col molle fluttuare di rami, simili in va- 
ghezze alle chiome disciolte di una bella addor- 
mentata. 

Un’aria di sogno avevano pure le ville, emer- 
genti appena dal roseo velo delle azalee © dal 
profumato intreccio dei  gelsomini; con quei 
nomi di donna scritti in fronte, alcuni scintil- 
lanti del lampo corrusco di una gemma, altri 
soavi e teneri come un fiorellino di bosco, altri 
ancora inquietanti come. un enigma, o batta 
glieri come una sfida, o voluttuosi come una 
carezza. Così recente era l’eco delle folli pas- 
sioni annidate tra quelle ville che tutta l’aria 
ne sembrava impregnata ; © più assai che nella 
antica città della Tracia s'avrebbe aspettato di 
udir quivi cori nascosti di Efebi e di più o 
meno giovani ninfe cantanti estasiati il verso di 
Euripide: 

Re dei celesti e dei mortali, Amore! 

Pensavano a questo i due giovani adagiati in 
uno stretto sandolino, che essi guidavano con 
negligenza a rari colpi di remo, assaporando la 
sottile ebbrezza dell'abbandono sulle acque? 
L'amore tiene un grande posto in una esistenz 
di vent'anni. A questo dunque, e a cento altre 
cose; 0 più probabilmente ancora a nessuna. La 
divina giovinezza canta, soroscia, ride, si spande; 
uccello, fonte, raggio e fiore tutt’insieme, senza 
sapere, senza cercare il perchè. 

il sandolino girava lento la punta di Torno 
lasciandosi a destra la romantica Pliniana, mo- 
vendo diritto verso Nesso selvaggia appollaiata 
sulla rupe in attitudine di falco. Altre barche 
salivano da Como, scendevano dalla Tremezzina, 
in quel pomeriggio delizioso d'autunno, tra il 
profumo dei giardini, sotto l'arco dei terrazzi 
che sporgenti sul lago offrivano alla brezza del 
vespero incombente ja fioritura anche più cap- 
ziosa delle figuro femminili appoggiate alle ba- 
laustre; varie © suggestive nelle loro vesti dai 
colori teneri di cielo, di mare, di rose; con quel 


movimento delle braccia arrotondate sul pari 
petto e delle testine sfumate sul fondo dell’aria 
con morbidezze inattese di pastello; qualche 
ventaglio agitato in alto, e doi trilli, degli scoppi 
di risa gioconde, delle note di cembalo uscenti 
dalle finestre... 

A un certo punto il sandolino rallentò più 
ancora, sfiorando quasi il muro di cinta di una 
villetta nas ‘a sotto larghi ciuffi di caprifoglio. 

— Sempre?.. — chiese sorridendo uno dei 
giovani. 

— Bisogna pure passare îl tempo, — rispose 
l’altro colla stessa intonazione gioconda, 

Colui che rispose era il proprietario del san- 
dolino, Giulio Sorisi, studente. Il suo amico, 
Paolo Cattaneo, non soggiunse nulla acconten- 
tandosi di seguire cogli occhi Ja manovra del 
sandolino intorno alla villa, 

— Pare che non vi sia alcuno, — disse Giulio, 
— «giriamo Balbianello. A Lenno troveremo 
certamente le signorine Cairati, o quando mai 
ci lustreremo la yi colla Ghita di Azzat 
Questa o quella per mè pari sono.... con quel che 
segue. 

— Chi ci impedisce di raggiungere Bellagio? 

— Forza di remi allora, 

— Sarei contento di vedere, passando, l’in- 
glesina della Cadenabbia. Non mi faccio nessuna 
illusione, ma poichè mi accontento di vederla! 
Non bisogna, — sentenziò Giulio Sorisi, — 
chiederci troppo spesso se ciò che ci piace è, 
oppure non è, illusione. Se ci piace basta, 

— Sì, — sospirò il Cattaneo, — finchè abbiamo 
vent'anni, 

‘empre avremo vent'anni, 


Giulio Sorisi, bello, forte, audace, si rizzò 
quant’era alto lasciando sgocciolare il remo che 
descrisse nell'aria un semicerchio lucente. 

— Ne dubiti ? Io sono sicuro, Quando tu sap- 
pia evitare la malattia, il dolore, la povertà — 
morirai — questo non lo nego, ma fino all’ul- 
timo giorno ti sarà dato godere di te stesso e 
della vita. Gli anni non contano allora. 

— Egli è che non sta in noi evitare ciò che 
tu dici. 

— Si può sempre quando si vuole, 

— Frasi. 
— No, volontà de- 


Non viviamo 
PURGATIVO | 
20h 06 lo impe: 
. disco? 
IDEA LE PURA 
amare, 


UNA PASTIGLIA 


PRIMA DI CORICARSI, 


— Non ne vedo la 


— Non ami tu? 

— Niente. affatto. 
Sono aniato ed è fin 
troppo. Anche di que- 
sto si potrebbe far 
senza, 

— Con tali massi- 
me sì distruggo la so- 
cietà. 

— Baie! Per tene- 
re insieme la compa- 
gine umana bastano 
certi riguardi ed alcu- 
ne abitudini. 

Sei crudele, 
Al contrario fa- 


iL GIORNO, 


cilito il modo di esse- 
re felici. 
— Incominciando 


con una rinunzia. 

— Sì, ma per ante- 
porvi una conquisti 
Non mi vorrai soste- 
nere che l’amore val- 
ga la libertà, 
L'amore è l’i- 
stinto più prepotente 
della naturi 

— E Ja libertà? E 
la liberta? Che me ne 
farei dell'amore senza 
libertà? 


della libertà senza a- 
more? 

La libertà è con- 
dizione prima ed in- 
e - r variabile di felicità; 


— Che me ne farei? 


quando siamo liberi, l’amore ud andare e venire 
a suo eda nostro piacere, 

— Quello non è vero amore. Capirai tu stesso 
un giorno che l’amore più di ogni altro senti- 
mento anela ad una estrinsecazione che lo renda 
immortale. Sarà il giorno in cui amerai davvero. 

— Io e quel giorno non ci incontreremo mai! 

La baldanzosa sfida tagliò l’aria, rimbalzando 
d'onda in onda, fino a lambire i boschi delle 
due rive, Sui terrazzi delle ville si continuava 
a ridere ed a scherzare; gli abiti femminili im- 
pallidivano nel crepuscolo, mentre si stendevano 
dai monti fasci di velo violacei e la prima falce 
della luna saliva sull’orizzonte. 

1860. 

Milano era in festa. 

Da porta Venezia al Duomo, il Corso, tutto 
pavesato e imbandierato spiegava le sue ritorte 
di nastro multicolore tra una folla ebbra delle 
recenti conquiste; folla di ricchi e di poveri 
accomunati da una medesima gioia, fieri di una 
vittoria che aveva ridato ad ognuno una patria; 
quel popolo milanese semplice, ridanciano, un 
po’ sensuale, che rialzandosi dal lungo servaggio 
della dominazione straniera riprendeva tutti i 
suoi diritti al tripudio ed alle feste, in quel 
primo carnevale di liberi scioglieva finalmente 
senza ritegni l’inno tradizionale al sabato grasso. 

Non era più il caso dei grossi testoni in forma 
di zucca simboleggianti l’aborrito tedesco; ma- 
schera preferita negli anni decorsi a guisa di 
protesta e di sfogo; e neppure l’ingegnoso rav 
vicinamento di tre mascherine una vestita di 
bianco, l’altra di rosso, l’altra di verde per far 
balenare almeno un istante agli occhi degli op- 
pressi la cara bandiera italiana, in barba alla 
polizia che non ci capiva nulla. Il carnevale 
del 1860 affacciandosi alla nuova vita aveva la 
spontaneità e l’irruenza dei giovani; voleva il 
piacere per il piacere. 

I balconi sgargianti di drappi, carichi di donne 
ravvolte in bianchi veli per proteggere il volto 
dai coriandoli, accoglievano pure gruppi di uf- 
ficialetti francesi le di cui uniformi rosse e oro 
spiccavano da lontano additandoli alla simpatia 
di tutto un popolo; neppure i chasseurs de Vin- 
cennes, per quanto la loro divisa di un cupo az: 
zurro filettata di giallo fosse meno brillante di 
quella dei compagni, sfuggivano alle ricerche 
patriotticamente appassionate delle giovani mi- 
lanesi; nò si può credere che i milanesi, per 
quanto sentissero fortemente. il loro debito di 
riconoscenza verso gli alleati, se ne stessero inerti 
accanito alle loro belle. Ne seguiva un intreccio 
vivacissimo di botte e di risposte, di assalti e di 
difese, di combinazioni strategiche rimpiattate 
dietro il getto abbondantissimo dei coriandoli fra 
i quali volavano fiori, aranci, dolci, 6 bigliettizri 
amor 

Carri di maschere percorrevano il. corso se- 
guiti da veicoli d’ogni genere; carrozze signo- 
rili, vetturette dg nolo, carrettelle, biroccini, vo- 
lantini, musiche intonate e non intonate, pa: 
gliacci, uomini vestiti. da donna, -trombette, 
tamburelli, zuffoli; e una marea ondeggiante di 
popolo e di cappelli schiacciati, di. pastrani bian- 
chi dal gesso dei coriandoli, ma tutti con una 
voglia matta di divertirsi, di far chiasso, di paz- 
zarellare, 

Uno dei carri dove îl brio appariva più india- 
volato non era di vaste proporzioni e conteneva 
appena otto maschere, ma di tale sobria ele- 
ganza nel costume e straordinaria ricchezza nel 
getto di fiori e di dolci che tutti gli occhi erano 
fivolti a loro. Quando per la terza volta riap- 
paryero sul corso, con una provvista sempre 
rinnovata di gettoni che andavano a cadere con 
traiettoria sicura ai piedi delle più belle, cento 
manine inguantate applaudivano, cento cuoricini 
si sarebbero sgettati dai balconi per cadere fra 
quelle braccia. 

— Affemìa, — disse Giulio Sorisi che si tro- 
va fra gli otto, — ecco una bella giornata! 
— Ho le braccia rotte a furia di gettare roba, 
— soggiunse un altro della compagnia, — temo 
chie questa sera la Gigia non sarà contenta di me, 
— Jp invece, — replicò il Sorisi, — non mi 
sento affatto stanco; ed è fortuna perchè dopo 
pranzo devo mettermi in .giubba per andare 
alla Scala, poi ho tre feste da ballo dove mi 
aspettano... 

— E la cena con Mimì? — saltò su un terzo, 

— Giusto, la dimenticavo. Ci faremo stare an- 
che quella. 

— Ma perchè non è venuto con noi il Catta- 
neo? — chiese qualcuno. 

Rispose Giulio Sorisi, dopo di essersi chinato 


va 
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a raccogliere un mazzolino di violette che gli 
è@ra stato lanciato da un balcone: 

Non mi parlate di Cattaneo. 

Ma perchè ? 

— Perchè è un asino. Figuratevi che in pieno 
carnevale gli è venuta la funebre idea di' fidan- 
zarsi sul serio. Sul o, domando io! come ‘s 
non ci fosse la quaresima per questa sorta di 
esecuzioni. 


— Oh! povero Cattaneo! — esclamarono 
in coro. 

— Versiamo una lagrima sulla sua fine pri 
matura. 


Così concluse Giulio Sorisi afferrando una bot- 
tiglia di champagne e versandone in un calice 
che sollevò poi galantemente nella direzione d'onde 
gli era venuto il mazzolino. 


1870. 

Giulio Sorisi stava ritto sulla prua del basti- 
mento che fa la traversata da Calais a Dover. 
Era ancora un bell'uomo Giulio Sorisi, La qua 
rantina arrotondandogli le. membra aveva ri- 
spettato î suoi capelli raccolti sulle tempie con 
molta cura e vergini di nevi moleste. 

Lo sguardo vivace, i baffi ‘rialzati; la” carna- 
gione fresca attestavano tutt’insieme- di forze 
sapientemente distribuite e di una; costante ri- 
cerca del piacere. Vestiva con eleganza sicura 
di sè un. soprabito di mezza stagione nella to- 
nalità delicata del color lavanda, aperto sopra un 
pangiotto che non faceva una grinza e sotto il 
quale cadevano in perfetto a piombo i pantaloni 
di fina stoffa inglese, Una delle sue mani scom- 
pariva nel guanto grigio di pelle di daino; col- 
l’altra, nuda e scintillante dei raggi di un ma- 
gnifico brillante infilato al dito mignolo, sosteneva 
un piccolo canocchiale da tasca appuntato sulle 
bianche scogliere dell'Inghilterra che già si in- 
travedevano lontanamente. 

La giornata di giugno palpitava diafana e 
luminosa; la Manica era tranquilla come un 
lago. Quasi tutti i passeggieri stavano all’aperto 
respirando la sottile brezza marina che appena 
gonfiava i leggeri tessuti degli, abiti femminili. 

— E noi che abbiamo sempre temuto la tri 
versata della Manica come una, delle più peri 
colose! — esclamò uha voce ingenua che partiva 
da una famiglia di italian 

Giulio Sorisi dissimulò, sotto una lieve smorfia, 
la compassione un po’ altezzosa che gli ispira- 


vanò quei viaggiatori novellini. Egli andava a 
Londra ogni due o tre anni almeno, fermandosi 
un mese a Parigi, averdo già visitate le prin- 
cipali' città d'Europa. Discretamente provvisto 
di beni di fortuna, l’eredità di uno zio era ve- 
nuta ad accrescere il suo patrimonio permetten- 
dogli il lusso dei frequenti viaggi. 

Come egli aveva argomentato fin dalla prima 
giovinezza, un saggio metodo di vita conservava 
mirabilmente la sua salute. In ogni cosa — di- 
ceva egli con Voltaire — nulla di troppo: nò di 
troppo poco. Bere fresco all'estate, caldo quando 
soffia la tramontana; digerire, dormire, pren- 
dersi qualche spasso e infischiarsi di tutto il resto. 

Questa amabile filosofia trapolava da tutta la 
persona di Giulio Sorisi, ed aveva ragione di 
qualsiasi altro sentimento o impressione, sempre 
fuggevole in lui, sempre sottoposta ad una fredda 
disamina del proprio tornaconto. 

Quando il piroscafo fe” sosta ‘allo scoglio di 
Dower, Giulio Sorisi, da uomo pratico, attraversò 
rapidamente il pontile e raggiunse il treno pronto 
per Londra, stazione Charing-Cross. Fu uno dei 
primi ad arrivare e si scelse il posto migliore 
sui larghi cuscini di stoffa fiorata. Ma l’aspetta- 
tiva, al solito, fu un vo' lunga e per ingannare 
il tempo egli si pose a rileggere ùna! lettera di 
Paolo Cattaneo, che aveva ricevuto a Parigi, 
proprio all'istante di partire. Diceva la lettera: 

“ Caro amico, 

Non ho potuto disimpegnare prima la comr 
sione che tu.mi la: sti di rendere alla signora” 
il ritratto e la corrispondenza. Mia moglie, dando 
alla (luce il quarto figliuolo, si è messa in fine 
di vita; per una intera settimana perdetti la 
testa assolutamente fra il dolore e le brighe di 
tale angosciosa situazione, non trovando subito 
la nutrice per il neonato; e come non' fossero 
bastati i guai, la compagnia di Assicurazioni sulla 
quale mi ero intestato per lasciare in qualche 
agiatezza la mia famiglia (cogli impegni della 
giorhata) fallì, defraudandomi di cinque a sei 
mila lire già anticipate, Altre piccole seccature 
ebbi ancora, delle quali non ti parlo per non an- 
noiarti troppo. Infine, appena mi na possibile, 
mi recai col prezioso deposito dalla signora*** e 
ti tranquillizzo subito sui dubbî che tu avevi di 
scene e di seccature, perchè la signora si mostrò, 
non solo rassegnata, ma quasi in placida aspet- 
tativa di questo scioglimento. Tutto è andato nel 
migliore dei modi; sei proprio un uomo fortu- 


nato. Continua dunque di buon animo il tuo viag- 
gio, sta allegro e divertiti, tu che, lo» puoi fare 

Quel povero Cattaneo!, — pensò Giulio Sorisi, 
sdraiandosi sui cuscini. — Asino di un Cattaneo, 
è andato a pescarsene dei fastidi! Involontaria- 
mente Giulio Sorisi pensò, pure che lui non aveva 
nò moglie, nè figli, nè assicurazioni sulla vita e 
tirò un respiro profondo che gli diede una sen- 
sazione piacevolissim: 

E quella faccenda della signora*** terminata 
così bene?... Giulio Sorisi era solo nel. treno. 
Balzò in piedi con slancio giovanile fregandosi 
le mani, cantarellando un’arietta che aveva udito 
poche sere prima a un café chantant. 


1880. 


Un. tiepido salotto in via della Spiga, a Mi- 
lano. I mobili di mogano, come si usavano qual- 
che anno prima; le. poltrone ampie e comode 
coperte di velluto verdone; un tappeto rosso e 
nero fissato coi chiodi intorno al pavimento; 
suna lampada a gaz protetta da un gonnellino di 
seta; un frankhn acceso; in un angolo il tavo- 
linetto per il thè; un pianoforte; libri e: giornali 
in giro; sopra una mensola un mazzo di narcisi 
e di garofani. 

La padrona di. casa deve essere stata una gran 
bella donna; lo è ancora; un poco, e vorrebbe 
parerlo molto, acconciata con arte in una vesta- 
glia color avorio stretta qua e: là, da nodi di ve 
luto violetto; i capelli giudiziosamente conservati 
in una tinta di mezzo fra il castano e il bruno 
che si potrebbe anche credere naturale; un leg- 
gerissimo strato di minio sulle guancie, impe 
cettibile, quasi un rossore rimasto di tempi lor 
tani.. Vedova di due mariti riconosciuti, e di 
qualche altro meno noto, la signora sta com- 
piendo l’abile manovra marinaresca di un bu 
chiello avariato che vuole finalmente mettersi a 
riposo in porto. Non frequenta più nè teatri nò 
balli; dichiara di amare molto la sua casa e gli 
amici fedeli, rappresentati per il momento da un 
amico unico ma prezioso: Giulio Sorisi. 

Egli entra nel salotto col passo sicuro dell’a- 
bitudine e della confidenza. La cameriera in an- 
ticamera lo ha aiutato a togliersi il soprabito ed 
egli stira le braccia per mettere a posto i pol 

— Un freddo cane! 

— Buona sera, Giulio, 

Buona sera, Clotilde. 
orisi si avvicina alla signora e le stringe 


Mamme! Ricordate che il- migliore, il più sano e pi 


nutriente alimento pei vostri bimbi, è la Farina Lattea NESTLÈ, preparata a baso 


di ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NESTLÉ sostituisco il latte materno o facilita lo svezzamento. 
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la mano Junga e morbida, accuratissima, con 
qualche riflesso madraperlaceo di bianco di Spa- 
gna non bene cancellato. 
— Vuol nevicare certamente, — ripete Giulio. 
Una poltrona lo attende, anzi la poltrona; 
la sua; quella a cui ogni sera Clotilde sprimac- 
cia il guancialino e raddrizza il merletto. Egli 
vi si stende senza guardarla, ma il movimento, 
solitamente vivace, gli è rotto a mezzo da uno 
stiramento delle reni che gli fa torcere la bocca. 
Che è stato? — si informa Olotilde con 
premura, 
— Non so.... forse un reuma. 


COLONIA di SALUTE 


in USCIO (Genova). 


In risposta alle ‘continue; domani 
lati circa i nostri sistemi di cura, 

Che essi non lianno nloun rapp Soliti sistemi in uso i 
quali, secondo roi, non possono ottenere effetti radicali e completi 
perchè curano il male nelle sue manifestazioni estorne, cioé nei 
sintomi che sono l'effetto: non eurano la vera causa intima e pri- 
mordiale da cui tutte le maluttie ripetono la loro origine. Basati 
sullo più modernè teorie scientitiche schiettamente avverse al vioto 
dogmatismo della sterile scuola, coll’'appoggio di fatti innumerevoli, 
tutti controllati, collimanti tutti ad una verità unica, affermiamo 
che tutte le malattie acute 0 croniche, mediche o ch 
rurgiche derivano în prima origin» da una cansa unica ehe ri 
siede nelle alterazioni del ricambio mate 


Diavolo di un 


10 medici e ma- 


ie di eliminazione. Che insieme a tali irregolarità 
si inizia nel otganiamo umano nn graduale rallentamento nelle 
fanzioni biologiche, un ristagno di materiali di rifiuto non elimi 
* nati, che, corrompendosi, Seterainano una letale pi 
tossicuzione del sangue 6 delli 
Inte sono fl risultato u q è 
ne la quale può attuccar 
fe corpo piuttosto che un secondo le varie tendenze indivi- 
duali ingenite od acquisite, generando la così detta malatt 
quale per altro non è che una manifestazione esterni del mal 
she pi lattina generale 
terna Intente e per Jo più Inavvertità è trusci ‘ata, un prodotto 
dell’anormale funzionnmento della macchina umana e, in prima 
origine, dell’assi lazione e dell’eliminazione. 
Affermiamo ch 
nismo, un vero 
she, una assimilazi 
ngue è i tessuti congiunta ad una 
continua è regolare | e, per tutte le vie degli elementi 
corrotti e corrtt: 8 tutto:ciò ‘nel modo più radicale e stabile 
come si ottiene solo coi nostri nuovi sist 
non mai colle solite cure 


siamo proposti di pole zare; certi con ciò di.ben meritare dalla 

e dailu Umanità. Teorie fondate non su limitata idee uni- 

later ali, non su pregindizi personali o di ‘sonola, ma sulla realtà 

omenica, sn fatti positivi, sh risultati costantemente concordi 

he nei casi più disparati, sulle guarigioni che tutti i giorni ri- 
portiamo di malattie gravi ribelli a tutte le enre, 
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Poesie di GABRIELE D'ANNUNZIO. Lire 4. 
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ampio campo visuale, 
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SANT 
Cg1a 


MARCA DEPOSITATA. 


freddo, quest'anno, non finisce mai. Ah! ma qui 
si sta bene. Belli quei garofani. 

— Nevvero? 

La signora si alza, leva un garofano dal vaso 
e lo infila all'occhiello di Giulio, indugiando, sor- 
ridente, facendogli il solletico lungo la: guancia. 

Egli sì stende morbidamente sulla poltrona, 
socchiudendo gli occhi come un gattone che fa 
le fusa. La signora si rannicchia un istanto sul 
bracciuolo è gli mor mora, col braccio intorno al 
collo: — Giuggio, Giuggio, Giuggio mio. 

Poi, lesta, si svincola, quasi. temendo di sog- 
giacere a una grande tentazione; e questo scherzo 
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civettuolo stuzzica piacevolmente il cinquantenne 
don Giovanni che la minaccia col dito, sorridendo: 

— Sai, — dice la signora rimettendosi al suo 
posto, — che nessuno de’ tuoi amici si conserva 
così bene come te? Ho visto.ieri Fabietti.... una 
pancia! E Rossi, quale precoce decadenza! Non 
so nulla di Cattaneo; che ne è avvenuto? 

— Mah! Una volta aveva i bambini da con- 
durre a scuola; ora che i bimbi sono alti come 
lui, c'è la signorina da portare a passeggio; se 
poi per avventura lo si incontra senza o l’una 
0 l’altra delle suddette appendici, si può stare 
sicuri che ha un involtino in mano; uno di que- 
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gli involtini misteriosi legati con una fettuccia 
color di rosa che è il distintivo borghese dei 
padri di famiglia. Ed ha sempre fretta. Sono in 
tanti ad aspettarlo.... mah! Non tutti a questo 
mondo sanno comporre la propria vita con giu- 
dizio. 

La signora assente con un grazioso movimento 
del capo; prendendo da un astuccio d’argento 
a portata di mano una sigaretta, la accende, e 
la offre all'amico; indi ne prepara un’altra per 
sè,e per alcuni istanti scompaiono entrambi fra 
le nuvolette profumate. 


Forse pensano anche alla stessa cosa: alla dol- 
sibaritica della loro unione che dura da 
se, Ella 


ce 
parecchi anni senza fastidi e senza scos 
gli offre tutte le sere una sigaretta e una tazza 
di thè. Egli un dono ragionevole due volte l’annd 

a Natale e a Santa Clotilde. Più dieci lire a Ma- 
rietta, la cameriera. 

Il fumo del tabacco fino riempie la stanza, 
misto all'odore sensuale dei narcisi; la fiamma 
di ceppo scoppietta allegramente nel frankln; 
all'ombra della gonnellina di seta della lucerna, 
la vestaglia color avorio della signora ha una 


a suggestiva, sì che i larghi nodi di 
ioletto sembrano farfalle addormentate 
nel calice di una ninféa. 
Giulio Sorisi, adagio adagio per non ridestare 
la fitta nelle reni, allunga i piedi sotto il tavo- 
lino e li appoggia sulla pelle di mongolia che vi 
sta sotto. Un tepore piacevolissimo è nell'aria 
del salottino chiuso. : 
(Il fine al prossimo numero). 
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UN ROMANZO DELLA VITA FIORENTINA 
“LO SPETTRO ROSSO, ai Giulio Bechi. 


Giulio Bechi, che è una delle 
menti più moderne del nostro eser- 
cito, è uno dei novellatori più 
efficaci e geniali della letteratura 
nostra, ci presenta un romanzo po- 
litico: Zo spettro rosso. 
ttraverso ad una sottile trama 
il amore e di sentimento, sono 
ti in questo romanzo, con co- 
i vivacissimi e con acutezza © 
sigcerità di critica, non dirò soltan- 
to'i fatti principali, ma le manife- 
stazioni di tendenze che, nella vita 
pubblica ‘italiana, sono occorsi in 
questi ultimi anni. 

Vibra in tutto il romanzo una 
nota personalissima. Non potrebbe 
essere altrimenti, in Lao Salvati, il 
protagonista, volle certo l’autore 
rappresentare sè stesso: non ne può 


dubitare chi conosca i pensieri, l’a- 
nima, le vicende, l’opera letteraria 
e giornalistica di lui. 
iulio Bechi, l’autore, porta il 
nome di un uomo che fu martire 
della libertà dei popoli, che sacrificò 
la vita per essa e che, sotto i chio- 
stri di Santa Croce è ricordato da una 
lapide la quale dice che a Stanislao 
Bechi, il fucilato di Wlodasck, i 
lacchi rendono lacrime per sangue. 
‘el romanzo, l’uomo che incontrò 
serenamente la morte per avere 
combattuto a difesa della libertà 
della Polonia è indicato col nome 
di Stanislao Salvati, ed è il padre 
di Lao, il protagonista del lavoro. 
Ha perciò questo libro un carat- 


PECE 
i 92 BÉNÉDICTINE 


tere di personalità, ed un pregio di 
sincerità e di calore che ayvince 
chi lo legge. 

Ma un interesse speciale 
ha per Firenze nostra : poi- 
chè, se attraverso a una 
storia di amore, che è fiam- 
ma di ogni cuore, narra di 
cose e fatti della vita pub- 
blica italiana occorsi in 
tempo così prossimo che 


non solo ne è vivo il ricordo, 


ne è vivissima la visione, la prin-| personalità effettiva 6 not: 
cipale azione si svolge in Firenze, 
@ì personaggi ne sono in gran parte 


fiorentini; e l’au- 
tore rivela un co- 
sì profondo stu- 
dio e una cono- 
scenza così per- 
fetta della nostra 
vita cittadina e 
delle persone che 
sono 0 furono fra 
le più in vista 
nella nostra città 
e nelle varie clas- 
si sociali, dalle 
più ‘alte alle più 
umili, e dei fatti 
che si verificaro- 


CSO Lee OCULARI 
vi a metri : 

sero parte, che compensatori. 
ne è risultata 9O METRI el 

Giona di vita fo: RI Peso eraMMi 415 
rentina del più f LUMINOSISSIMO —— 
altointeresse, rit na 


ca di colorito, vi- 
brante di verità. 

Non è il caso 
in questa breve 
recensione, di sol- 
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Ingrandimento Lineare: 
8 VOLTE 


Astuccio cuoio duro a 
bandoliera. 


Dirige opi richiesta all dita : DURONI & C°, Ottici, Gall.Vitt. Ema 


ma|levare il tenue velo che ro la 
a dei 
personaggi del romanzo: si tratta 


di persone vere, se non tutte oggi 


ancor vive: e leggendo quelle pa- 
gine, sembra di riandare la cro- 
naca degli anni passati, esposta da 
| (Continua nella pagina seguente). 


FLAMMARION' 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


Scartamento 
variabile 
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raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 
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Piante da frutto -. Piante 
ornamentali 
Magnolie a 


zione di ROSAI, ecc, eci 
- Sementi da ortagglo, 
fiore, oltre. trecento varie- 
Bulbi 
da coltivarsi în serra 
ed in piena aria è Sementi 
da prato, 
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SEGRET 


mento dopo il risulta 


Conifore - 
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806. 606, 
LATTOFOSFATO di CALCE 


le biciclette preferite 


dai ciclisti e corrido: 


Rappresentante esclusivi 


NRICO ALTERAUGE 


far faz ricrescere Capelli: Bar- 
a è Bar in poco tempo. Paga- 
to, — Non da 


0 


fY Lizs PER L'ESTEROSI: 


" a basedi CHINA 


SUCCO di CARNE 


Il Miglior ricostituente ed il 
Più potente tonico che debbasi 


impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


CONVALESCENZE 
le SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 
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alle pietanze: 
CARNE, MINESTRE, 
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Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 


Questo settimana 
esce 


Novelle 
— Gaje 


Folchetto 


(Jacopo Caponi) 


poxo 
delle Loro Maestà 


presso i Propi 
4 Reali d'Italia & 


EPILESSIA 


\OKW. 
6d altro malattie nervose si guariscono radisa]mente colla cele- 
bri polveri dello Stabilimento Chimico-Farmacentico del cav. 
CLODOVEO CASSARINI di Bolo 
Prescritto dai più illustri Qlinici del mondo perché rafipre= 
sentano la cura più radicale e sicura. 
St trovano. în Italia e fuori nelle primarie farmacie. 
Si spedisce franco opuscolo dei guariti. 


‘Anzoleto. — Gli aranci di 
Gerusalemme, — I due Joe. 
— Sangue spagnuolo, — A- 
more e antracite, — I tre 
La pena del ta- 


Un volume in=16 col ritratto 
dell'autore: Lire 3,50. 


Vaglia agli editori Treves, Milano. 


un artista in una sintesi colorita e 


Giulio Bechi, în questo suo libro, 
‘nullà ha trascurato di-quanto nella 
città nostra in modo Speeialò, e in 
a in generale, è accaduto in que- 


Qltimi anni. s 
Néllo Spettro Rosso noi abbiamo 
prima una rappresentazione di vita 
domestica fiorentina quale doveva 
subito dopo il 1859 delinearsi. per 
il contrasto fra le vecchie idee e il 
sentimento. e Je aspirazioni dei tem- 
pì nuovi; abbiamo poi l'inefficace 
nza dello classi conservatrici 
Gontro il rapido diffondersi delle 


ore estreme, e le sorprese elet- 
ali, è le vittorie, in nome del 
socialismo,.di chi per caso si trovò 


Rscinato ad-essere campione di un 
al quale non lo portavano 
né la genesi del suo pengiero, nè il ' 


parenti allusioni a consorterie fos- 

zate @ a rapide, strane ascen- 

di arrivisti, di ambiziosi, di 

iti e di audaci, ai tristi giorni 
1 maggio 1898, - 


aria. 


‘a di Ù 
diro} veltosi i i arpa o 
caociare i rivoltosi verso gli î 
chi, afferrando per il Por più vivaci, 
tirando, giù scinbolate e legnate, da. orl 
— Indietro, mascalzonit.— I randelli 
degli agenti travestiti, davano sulle teste, 
sulle spalle dei toni sordi, Pum!pum! 
acioglietevi ! L 
“I carabinieri che finò allora avevano 
tirato qualche colpo,if aria; a un co- 
mando reciso del loro capitano Cara 
bipieri, fuoco! — cominciarono a«parare 
sulla folla: prima uno poi due, tutti. Fu 
mun.urlo selvaggio di ira, di.dolore, retto 
da altri colpi, nn rimescolio tremendo, 
MU un azzuffarsi, Un vecchio stra- 


rdie, di 


Inaziza. i alle guardie: i compagni 
lo vomitando insulti contro la 
fonzh, levando il morto. in vista della 
folla. Un riggito.si leyd faribondo, un'on- 


ata formidabile scompigliò i carabinieri, ! 
mna andò ad nrtare in un battaglione di 
fanteria che aveva occupato quel lato 
della piazza, Allora in quella calca tem- 
postosà si Widé vin cappello a-cencio agi- 
tarsi; sballottato, di qna e' di. 
muni levarsi come, pèr mettere pace, farsi 
lurzo a spintoni fino al punto dove si | 
trovava il questore col colonziello dei ca- 
rabinieri, e il deputato De Caroli com- 
parve concitato, gesticolando, col viso în- 
focato: 

“— Ma qui si ammazza, signor que 


store! 

#— A noi lo dice? — ribattè infa- 
riatofil colonnello dei carkbimieri; un veo- 
chio magro, sanguigno, premendosi un 
fazzoletto sopra una guancia ‘insangui- 
mita — ci vuole una bella faccia! 

“— Facciano allontanare la truppa: 
rigpondo io dell'ordine, : 

i*#— Incominci ad allontanarsi lei, — 
prornppe il colormello fnori dei gangheri 
— se non vuole essere arrestato pel primo! 

“Tl paciere, interdetto, si ritrasse pro- 
testando, ringoiato dalla folla. 1) capitano 
che era lì, innanzi alla compagnia schie- 
Tita, di una sbirciàta®verso il suo te- 
Pi at De Caroli, impalato alla destra dei 
soldati, livido sotto ‘il chepî che gli na- 
‘scondeva mezzo il viso. (Questo lenente 
era fratello del deputato socialista che 
avera pàrlato-col colonnello dei carabi- 
mieri), p 

“La vista delle trappe sconcertò per 
vin momento la sommossa. Il battaglione ! 


FIFTH AVENUE 
LA FLEUR 


Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


Gririnoglio del suo sentimento. approfittò 
(E il racconto ci conduce, fra tras: 


‘iaia del Duomo e per Via Cerretani: 
la 


Una scatola basta per tufta lastagione. — 


PASTIGLIE DUPRE een u TOSSE 


iressoil CAV. CAMILLO DUPRE-RIMINI : 


— Quanti socialisti ! 

— Invece di una Camera di de- 
sti avremo una Camera del 
oro. 


di quella sosta per avanzare a 
baionetta in canna e riuscì a sgombrare 
la piazza. La compagnia di Salvati chit 


deva lo sbocco di via dell’Arcivescovado, | — 


dove st era riversato il maggior subbuglio. 
“— So avanzano. agiscano purel.— 
ordinò la voce del questore. 
“Uni rigurgito di popolaceio incalzava 
schiamazzando alla riscossa: è 
“N /eupitao comandò con voce squil- 
ante: . x È 


“ Tutti quei sessanta tncili saltarono 
nelle mani dei soldati, volsero, contro 
la folla in una barriera di morte, Si udì 
lo strepito metallico degli otturatori che 
gÎ aprivano e si richindevano dopo avere 
ingliottito le cartucce, stra, tra, tra. 
Salvati sentiva il cuore che .gli picchiava 
nél petto com un martello; un'angoscia 
terribile, nna ribellione di tutto il suo 
ebbere, per quell’ uticio di repressoro n 
dui eta destinato, gli tdrse le mani sulla 
selabola: un impeto di preghiera gli sali 
dal cuore istintivamente : 

è jo Dio! Fate che non si-versi il 
sangue dei nostri fratelli! 

“Ma non è che un attimo. Al rumore 
sinistro della carica la. folla spaventata 
ribolle, si rompe miracolosamente, schiac- 
ciaridogi © contro i muri, précipitandosi 
nei portoni, imgolfandosi nelle vie late- 
rali, E per la larga strada rimasta libera 
sî scoprì, avanti, lontano, la gente è le 
carrozze ché andavano € venivano per 


folla degli innocenti, pacifici borghesi 
e tranquilli padri di famiglia, ché pas 
savizio e tpassavano per le loro fnccénde, 
ignari, sotto il tiro dei fucili. 

“ Un'ora dopo, nella gran piazza, chiusa 
agli sbocchi dalla truppa, era un silenzio 
di morte: qua e là stnoti di guardie rin- 
eorrevano le ultime accanite retroguardie 
della sommossa. L'ora della responsabilità 
li faceva fuggire più di una minacci 
di morte rato. 

APRI PO 
kb venne lo stato d'assedio ven- 
nero i tribunali militari, le ‘accuse ; 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi 
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GIBSON 
GIRL 


DANDY 


dovuto essere * assicurata , | 


‘Fra duo ox 


La caduta dell'on. Bortetti, sotti 
— E si che l'elezione di un sot: truzione. 
tosegretario delle Poste avrebbe Pinchia:—Josono cuduto, e tu? 
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co 


pati 
fran 


peo 


PREZZI CORRENTI 


tremende, i dibattimenti. I difensori 
erano. ufficiali: Salvati fu uno di 
SIE fu eloquente e libero: una 
delle sue difose terminava con que- 
ste parole: “Chi non capisce che 
pù non raccogliere la rivoluzione 
bisogna non lasciarla seminare? ,, 

Pochi giorni dopo il Salvati era 
inviato in “Puglia, in  eervizio di 
pubblica sicurezza, I superiori av. 
vano colto l'occasione por liberarsi 
di quell’irrequieto che cominciava 
a dar loro dei soyraccapi. a 

Ed è così che l’autore si trova 
ad affrontare quella questione mo- 
ralo dell'esercito'ehe. in questi ul- 
timi tenipi-hà “avuto tanto 6 così 
svariate manifestazioni, la più gravo 
delle quale è'il caso Ranzi. 

La questione del cosidetto “mo- 
dernismo nell'esercito ,, ha nel ro- 
manzo (che è, ripete, un romanzo 
politico) una trattazione ampia 6 
vigorosa. 

“E quella nuova ufficialità che, a poco 
a poco, si liberava coi suoi muscoli giovani 
dalle arrrigginite armature della casta; 
che, malgrado le apparenze era ormai la più 
forte, perchè era Jei Ja cultura, l'ingegno, 
l'avvenire; che’ spasimava - nel, vedere 
l'esetcitò vivente di una sua vita strac- 
ca, come avvolta dalla vita della nazione 
e dalle fresche correnti del rinnovamento 
ideale e aspirava a fonderne l'anima 
fraternamente, con l’anima del 
paese; (uesta gioventù rappresen= 
tava certo una generosissima forza 
ideùle: ma nel suo sbrigliato e 
ardente spirito di critica, di fronte 
alla cecità e al prepotere dei ‘capi, 
trascendeva. per le sale di conve- 
gno e i ritrovi in frasi e invet- 


in talune manifestazioni di mal- 
contento scomposte e avventate. 


Così l’arbitrio della dittatura in 
alto aveva per contraccolpo l’ in- 
disciplina e.l'insofferenza in basso : 
salda ancora la disciplina e 
riore della volontà per In meravi 
gliosa vossatura d'acciaio del ca- 
rattere, del patriottismo, del 
dovere: ma non quello in- 
terno, che è cooperazione 
d'intelletti e di cuori, che 
è fede, slancio, coesione, che 
costituisce. la gran forza 
eroica dell'esercito e decide 
della vittoria o della disfat- 

3 ta.‘Rodevano la compagine 
dell'esercito ‘una reckproca 
sfiducia è nno sconforto in- 
‘erudito nella folla della bassa 
gerarchia dalle carriére pre- 

cluse (spesso invertite dal 
privilegio che beneficava ci 
loro che meno eran v 
atti al comando); dall'im- 
miserimento caporalesco del- 
le funzioni subalterne onde 
sfiorivano le giovinezze e 
gl'ideali, da  nn'atmosfera 
greve di inerzia : mentale, 
dalle angustie dì uno stipen- 
| dio rimasto com'era ai tempi 
| di Lamarmora: e contra- 
stante coi , progressi econo- 


% 


‘tene è — AI 
(a due): — Ah, 


COLLEZIONI 


tive da comizio follaiolo è anche | 


DOPO .I BALDLOTTAGGI. Verazioi.di BIAGIO, 


noli fo 
, Minerva nofusta! 


iS 
Ico 


Iici ottenuti 0 strap- 
pati dalle altre classi 
sociali ; da trent'anni 
di politica militare 
insieme gretta e am- 
biziosa, imbelle. e 
spensierata; incerta 
e caparbia, 
Perciò Lao Sal- 
vati deeiso di ab- 
bandonaré_ l’eser= 
cito, ed è interes- 
sante il colloquio che ogli ebbe co 
generale ,,. u 
“Em un generale — si legge nel ro- 
manzo — che nell’esercitò 6 nel paese 
godeva di una considerazione più unica 
che rara. Non aveva mai parlato nè in 
parlamento nè in senato: non aveva mmi 
dato alle stampe una pagina di rassegna, 
nè nna intervista; non aveva insegnato 
mai da una cattedra nè lambiceato astu- 
zie diplomatiche dal gnbinetto di un'am- 
basciata; eppure era il generale in cni 
tutti credevano, militari è estranei alla 
caserma; l'uomo che pareva avesse il' ge- 
nio “del comando, che la voce pubblica 
designva contro le camarile ufficiali a 
capo delle forze armate della patria; sì 
chè a Firenze tutti lo chiamavano con 
semplice antonomasia “il generale ,. 
gnuno comprende. chi sia que- 
{ sto generale. . 
Non mi permette lo spazio di rac- 
| contare neanche suceintamente ciò 
cho si svolge nelle pagine del. bel 
romanzo: ma la narrazione si pro- 
lunga piena di vivacità sulla cam-; 
pagna d'Africa, sulle conseguenze 
delle. sconfitte, sopra sedute, pur 
troppo. indimenticabili > della Ca- 
mera italiana, sedute nelle quali si 
‘ebbero - le. manifestazioni del più 
ignobile teppismo. ì 
Questa narrazione vivace ed effi- 
cace di fatti della vita nazionale è 
intrecciata a uno svolgimento com- 
mòvente di "delicatissimi fatti «del 
cuore; anime miti, pazienti, fedeli 
attendono la lorò felicità in‘ mezzo 


alle bufere della vita, è mentre si 


Tra Maussu 


in automobile attraverso Bosnia 
Erzegovina, Dalmazia e Croazia 


s GINO BERTOLINI 


1 Vigilia istriana. — u, Tra monti e valli di Croazia. — nu Mar di 
Dalmazia, — iv. Pianure d'Erzegovina. — v. Estreme isole di Dalmazia. 


ed 
Riccamente illustrato. 


—- vi. Alpi d’Erzegovina. — vm 


Bosnia: - vm; Nel cuor della Croazia. — Bibliografia. Indice dei nori 
Cinque Lire. 
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D'imminente pubblicazione 


le più efficaci nelle bron- 
chiti,polmoniti, catarri,ece. ‘ 


> Nol Collegio di Anagni. 
Giza vinto Rortunatd, nome fa. 


(e0:ssa 
— Per certi alettori era più fa- 

tidioo quello del sto competitore 

Miletto p 


svolgono i grandi fatti della colle: 
tività, Je anime solitarie è fide pen- 
sano alle gioie modeste è puro, spe 
rano e aspettano con fiducia cho Je 
speranze giuste si compiano, 

Spettro Rosso di Giulio Bechi, 
è il primo di una trilogia, ehe sè 
riuscirà, nel suo complesso, così e- 
ficace e bella e interessante come 
è la prima parte, sarà una delle 
gemme della letteratura nostra con- 
temporanea. 

(Dal Fieramosca di'Firenze). 
Gino RICCOMANNI, 


—TREDICERIMO suigiizio —_ 
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Letture Scelte 
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Antologia. scolastica e cant 
per cura di DINO MANTOVANi 
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errate SI I 
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nani e Slavi 


Il mese santo mussulmano nella 


NB, Se adoperate DUE pastiglie 

mancherà l'effetto, si ritorni 
scatola che sarà subitorim= 

borsata la rira anticipata. 


